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AWVIéiO.

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti .gli uffici ammessi
alla gratuita distribuzione degli atti del Governo, in
fogli sciolti, che la Direzione dello stabilimento penale
di Roma (tipografia delle Mantellate) ha fatta la spe-
dizione degli atti medesimi dal n. 811 all'867 dell'anno
1909, fuorchè i nu. 845 e 865, i quali saranno spediti
quanto prima insieme ai nn. 589, 601, 602 e 603.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevim'ento

dei ripetuti atti, dovranno farsi entro un mese dalla
data del presente avviso.

Roma, 16 maggio 1910.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI
Il numero 226 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente ledge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE ITITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il numero e la ripartizione in classi degli ulliciali
d'ordine delle amministrazioni dipendenti, che saranno
d'ora in poi denominati: « Applicati delle amministra-
zioni militari dipendenti » sono temporaneamento sta-
biliti come appresso :

Applicati delle amministrazioni militari dipendenti:
di la classe a L. 2,700 n. 377

di 2a » a > 2,400 » 377

di 3a » a » 2,100 » 377

di 4a » a » 1,800 » 753

di 5a » a » 1,503 » 377

Totale
. . .

n. 2261

Non compresi i posti occupati dai sottulliciali in ser-
vizio sedentario.

Art. 2.

Il numero e la ripartizione in classi degli ufficiali
d'ordine dei magazzini militari sono temporanepmente
stabiliti come appresso:
Ufficiali d'ordine dei magazzini militari:

di la classe a L. 2700 n. 7N
di 2a » a » 2400 » 78

di ? » a » 2100 » 78
di 4a » a » 1800 » 155

di Sa » a > 1500 » 78

Totale
. . .

n. 407
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Non compresi i posti occupati dai sottufficiali in ser-
vizio sedentario.

Art. 3.

Il numero e la ripartizione in classi degli assistenti
del genio militare sono stabiliti come appresso :

Assistenti del genio militare:
di la classe a L. 3000 n. 65

di 2a » a » 2700 > 60
di 3a » a » 2200 » 40
di 46 » a » 1800 » 25

di 5a » a » 1500 > 20

Totale
. . . n. 210

Art. 4.

La presente legge avrà applicazione dal 1° gen-
naio 1910.
Gli aumenti di stipendio derivanti daR' applicazione

della legge stessa e da successive promozioni fino al
1° luglio 1911, che superino in complesso le L. 300,
sai anno eorrisposti sino a L. 300 dal 1° gennaio 1910
o da¾a data delle promozioni successive: e per il ri-
maÃe¾te dal 1° luglio 1911.

Art. 5.

Fintantochè il numero dei posti di applicati delle
AmÈinistrazioni militari dipendenti e di ußciali d'or-
dine dei magazzini militari non sia ridotto a quello in-
dicato nel terzo comma del presente articolo, ai sot-
tufficiali in servizio sedentario, giusta la legge 14 lu-

glio 1907, n. 483, sarà devoluta la metà dei posti che
si fagarnno vacanti nei ruoli di tali personali. L'altra
meth garà temporaneamente riservata ai sottumciali
che non optarono per la legge 19 luglio 1906, n. 372,
e cha hanno diritto a conseguire l'irupiego civile in con-
formità dell'art. 10 della legge 2 luglio 1908, n. 328.
Qualora per mancanza di sottufficiali aspiranti al ser-

vizio sedentario non si potessero ricoprire i posti che
foséefo o si facessero vacanti nei ruoli anzidetti, i posti
stessi potranno essere conferiti in più ai sottufficiali
di cui-al comma precedente.
Cóllocati in impiego tutti i sottufficiali che vi hanno

di:itto, la metà dei posti che diverranno vacanti sa-

ranno eliminati, sino a ridurre il numero dei posti di
applicati delle amministrazioni militari dipendenti e di
ufficiali d'ordine dei magazzini, compresi quelli occu-
patir da sottufficiali in servizio sedentario rispettiva-
mente a 1600 e a 350.

I þosti da assegnarsi ai sottufficiali in servizio se-

dentario e quelli da eliminarsi definitivamente dall'or-
ganico saranno sempre diminuiti dall'ultima classe ri-

masta, lasciando invariato l'organico nelle classi su-

periori.
Art. 6.

Sono abrogate per gli applicati delle Amministra-

zioni militari dipendenti, per gli ufficiali d'ordine dei

magazzini militari e per gli assistenti del genio mili-

tare la disposizioni concernenti la concessione degli
aumenti sessennali di stipendio contenute nelle leggi
2 giugno 1904, n. 216, 14 luglio 1907, un. 479 e 484 e

2 luglio 1908, n. 383.
È pure abrogata, per gli assistenti del genio, la di-

sposizione contenuta, nell'art. 5 della legge 14 luglio
1907, n. 479, e concernènte gli assÏstenti in eccedenza
al ruolo organico.

Art. 7.

Per l'applicazione della presente legge ò autorizzata
la maggiore spesa di L. 350,820 per l'esercizio 1909-
1910 e di L. 570,850 per l'esercizio 1910-911 da inscri-
versi negli stati di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per gli esercizi suddetti.
La ripartizione delle dette somme fra i vari capitoli

sarà fatta con .decreto Ministeriale del tesoro.

Art. 8.

È data facoltà di nominare con R. decreto applicati
delle amministrazioni militari dipendenti dell' ultima
classe, dopo tutti quelli esistenti alla data della nomina,
con le norme di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge
2 giugno 1904, n. 217, quegli operai della farmacia
centrale e dell'Istituto geografico militare, i quali alla
pubblicazione di detta legge ne avevano giå i re-
quisiti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi Edei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla ossorvare como legge dollo Stato.

Data a Roma, addì 8 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli : FANI.

11 numero 227 della raccolta ufficiale delle legge e dei decreti
de'l Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
KE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E autorizzata sul capitolo 30: « Carabinieri Reali -
Assegni fissi » dello stato dit previsione delIË spesÄSI
Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1909-
1910 la spesa di L. 25,200 (a calcolo) per l'aufnento
nell'organico dell'arma dei carabinieri Reali, a decor-
rero dal 1° gennaio 1910, di trenta capitani contro di-
minuzione di altrettanti tenenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta ne11a raccolta ufficiale delle leggÍ e dei
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<Íecráti del Regno d'Italia, landando a chiunque spetti
di osservarla e di farla oss3rvare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 maggio 1910.

VITT RIO EMANUELE.
UZZATTI -- SPINGARDI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasig,illi; FANI.

13 numero 228 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'lTALlA

Il Sonato e la Ç«1nera dei deputati hanno approvato;
Noi alioimno sanzionato o promulchiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli effetti di cui all'art. 3 deBa presente legge, è
au £orizzata la creazione di un nuovo titolo redimibile
fruttante l'in'teresse annuo di L. 3 per cento netto,
usente da ogni imposta presente e futura.
L'interesse sarà pagato in rate semestrali posticipate,

acadenti il 1° aprile e il 1° ottobre di ciascun anno; e

l'ammortizzazione avrà luogo nel periodo di cinquan-
t'anni.

Art. 2.

La rendita redimibile da emettersi in conformità del-
I'articolo precedente, sarà iscritta nel Gran Libro del
debito pubblico per categorie, ciascuna del valore ca-
pitale nominale di 175 milioni. L'emissione per ciascun
esercizio finanziario non potrà eccedere il valore ca-

pitale occorrente per ricavare la somma di L. 150 mi-
lioni.
Ciascuna categoria sarà camposta di titoli unitari del

valore capitale di L. 500, con, facoltà al ministro del

tesoro di emettere titoli summultipli da L. 100, e titoli
multipli, che potranno essere da L. 2500, 5000, 10,000
e 20,000.
Sono estese a questa nuova rendita tutta le dispo-

sizioni di legge che regolano il Gran Libro del debito

pubblico dello Stato, in quanto non siano contrarie alla
presente legge.

Art. 3.

Il ministro del tesoro potrà valersi del nuovo titolo
redimibile 3 per cento, creato con la presente legge,
per provvedere ai pagamenti considerati dall'art. 3

della legge 24 dicembre 1908, n. 731, e dall'art. 22 della
legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dalla legge 25

giugno 1909, n. 372.
Lo. stesso ministro è autorizzato a valersi eventual-

mente del nuovo titolo anche per le operazioni consi-
derate dagli articoli 4 e 5 della predetta legga a pa-
rità di rendita netta col titolo 3.50 per cento netto rc-

dimibile, al quale si riferiscono i due citati articoli.

Art. 4.

La somma di 150 milioni di cui all'art. 2, potra es-

sere ecceduta o, salvo conguaglio, fra due esercizi con-
secutivi o quando favorevoli condizioni di mercato
rendano conveniente, per il tesoro, di anticipare in

parte o tutta l'emissione dell'anno successivo.
Ove il ministro del tesoro ritenga conveniente di

valersi, ad un tempo, dell'emissione dei titoli di ren-

dita redimibili 3.50 per cento netto, creati con la legge
sopra citata del 24 dicemb're 1908, e di quelli 3 per
cento che saranno creati per virtù della presente leg--
ge, l'emissione complessiva dei due titoli per provve-
dere ai pagamenti considerati dall'art. 3 della stessa
legge del 1908, dovrà essere contenuta nel limite de-

terminato dal primo comma dal,precedente articolo.

Art. 5.

Alle rendite 3.50 redimibili, creatoscon la legge 24.

dicembre 1908, n. 731, ed alle rendite 3 per cento re-

dimibili, di cui alla presente legge, sono applicabili le
agevolezze fiscali concesse col decreto legiointivo 26
gennaio i882, n. 621, per le operazioni di tramuta-
mento al nome, di traslazione ed altro ivi specificate.
Sui titoli da lire 10 ), da emettersi per i summultiPli

delle -obbligazioni da lire 500 del debito redimibile 3

per cento, considerato dalla presente leggo, sarà do-
vuta la tassa di bollo speciale di centésimi dieci.

Art. 6.

Per decreto reale, promosso dal ministro del tesoro,
saranno stabilite le.norme per l'emissione dol nuov'¢

titolo di debito redimibile 3 per cento netto, per l'am-

mortizzazione del debito stesso mediante sorteggio, e
por Ia sua pagabilità all'estero.
Con lo stesso decreto reale saranno stabilite le di-•

seipline per l'applicazione delle disposizioni contenute
nel capoverso dei precedenti articoli 3 e 4 della pre-
sente logge.
Ordiniamo che la prosonto, munita del sigillo dollo

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
docroti do! Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 maggio 3910.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO,

Visto, Il guardasigilli: FAm.

Il numero 216 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 dell'allegaio P alla legge 8 agosto 1895,
n. 486, por la tassa sul consumo del gas-luce e della
onergia elettrica ;
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Visto 11 regolamento approvato col Nostro decreto
25 novembre 1909, n. 762, por la esecuzione del testo
unico di leggi augli splí•iti;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le ilnanze;
Abbiamo decretato e doctotiamo:

Art. 1.

Nel regolamento apifrovato con R. decreto 29 set-
tembre 1895, n. ô24, per la tassa sul .gãs-luce e sulla
energia elettrica, agli articoli dal 56 al 64 sono sosti-
tuiti i seguenti:
Art. 56. - Il pagamento tant4 tielle tasse liquidate in base alle

dichiarazioni mensili di conianio, quanto dei canoni d'abbonamento,
si fa mediante versameko dÌretto nella sezione di tesoreria.
I debitori, che sia'to fuori 11 capoluogo della Provincia, possono

eseguire il pagaLtento mediante vaglia postale intestato al tesoriere
proviiteiale d 110 Stato, ovvero intestato al debitore medesimo e da
lui girato a f Vore del tesoriere. Égdale facoltå può essere, eccezio-
nalmente, o'onsentita dall'intendente di finanza ad esercenti, che ri-
siedano Gel capoluogo della Provincia. Affinchè in questi casi il ver-
samen o possa essere accettato, dev'essere, a cura det debitore ac-

co¶pagnato dalla relativa fattura comjlilata in perfetta regola.
Qualora il pagamento sía eseguito mediante vaglia, gli esercenti

incort•ono nella multà di mora se il vaglia giunge alla sezione di

tesororia dopo la scadenzá del termine, salvochè esso risulti emesso
in tempo utile per potere giungere entro il termine medesimo: od

anche so giunge prima della scadenza del termine utile, ma non

accompagnato dalla fattura di versamento, ovvero se questa non sia
regolarmente compilata, per guiba che il vaglia medesimo arrivi di
nuoVO alla sezione di tesoreria dopo la scadenza di detto termine

corredato delÏa fattura o con la fattura debitikmente regolarizzata.
irt. 57. - Le tasse liquidate inbase alle dichiarazioni inensili di con-

sunio sono pagate in diie eguali rato quindicinali, scadenti nei giorni
quindicesimo ed ultimo del secondo mese successivo a quello del

consumo.

A tale cíletto l'Ufficio tecnico di fmanza deve, non più tardi del
giorno tre di ogni ineëè, þer le tašše liquidato alla fine del mese

precedente :
trasmettere all'intendenza di ilnanza l'elenco, in doppio origi-

nale, della tassa netta dovuta da ciascun esereente, specificando
l'ammontare delle singole rate e le rispettive scadenze, nonchè il

giorno entro il quale deve essere eseguito il pagamento ;
far notificare a ciascun esercente, col mezzo di un suo delegato

e noi modi det3rminati dall'art. 27, l'avviso di pagamento che deve
contenere le seguenti indicazioni:

1° l'ammontare della tassa liquidata nel mese precedente;
2° le somme Aofate þèt qðafslasi niotivo e non comprese

nello liquidazioni dei mesi precedenti;
3° le somme a detrarsi per errori materiali incorsi nello li-

quidazioni anteriori o per qualsiasi altro motivo;
4° la tassa netta dovuta dall'osorcente, distinta nelle due rate

quindicinali, con l'indicazione delle rispettive scadenze;
ed inoltro portare le avvertenze:

a) che, decorso il termine di otto giorni dalla scadenza l'e-

sercente, che non paghi la tassa o la paghi solamente in parte, è

assoggettato sulla somma non pagata alla multa di centesimi quattro
per ogni lira del debito, ai sensi dell'art. 27 della legge (testo unico)
del 29 giugno 1902, n. 281, sulla riscossione delle imposte dirette;

b) che, decorso il termine di altri cinque giorni senza che la

rata sia stata interameiite þagata, sarà sospeso l'esercizio della of-

ficina ed il credito sarà recuperato sulla cauzione, ed occorrendo,
sui beni del debitore.

Art. 58. - I canoni d'abbonamento sono pagati a rate egnati quin-
dicinali, scadenti nei gidrni qàindicesimo ed ultimo di ciascunmese
a cominciare da quello, nel quale la officina venne attitata. Alla

prima scadenza quindicinale, posteriore alla firma dell'atto di con-

venzione, di cui all'art. 26, od alla notificazione dell'atto indicante

il canone determinato d'ufficio, di cui all'art 27, debbono essero pa-
gate tutte le rate eventualmente scadute.

Nell'atto di convenzione o di notificazione l'Ufilcio tecnico devo

specificare l'ammontare della rata quindicinale, da pagarsi e la data
della prima scadenza, riportando inoltre ne1Patto medesimo le av-

vertenze di cui all'articolo precedente.
L'Ufficio tecnico poi trasmette immediatamente alla Intendenza di

finanza l'elenco, in doppio originale, dei canoni dovuti dai singoli
esercenti con la indicazione delle rate quindicinali o delle rispettive
decorrenze.
Simile elenco, in doppio originale, deve essere dall'Ufficio tecnico

trasmesso all' Intendenza di finanza nei casi di variazioni dei ca-

noni per effetto di revisione ordinaria o straordinaria.
Poi conguagli, provisti dall'art. 55, l'UfIlcio tecnico trasmette al-

l'Intendenza di finanza apposito elenco, in doppio originale, concer-
nente la rata o le rate di tassa, rispetto alle quali il cor uaglio
deve operarsi, notificando il provvedimento all'esercente nei modi

dell'art. 27.
Art. 59. - Per le Ditte, le quali pagano il canone d'abbonantento

a rate bimestrali anticipate, giusta l'art. 15, l'Ufficio tecnico tra-

smette alla Intendenza di finanza uno speciale elenco, in doppio ori-
girinale, indicante l'ammontare e la scadenza di ciascuna rata.

Alle ditte medesime l'Uffleio tecnico deve notificare, nell'atto della
spedizione dell'elenco, le indicazioni suddette, con le avvertenze, di
cui all'art. 57.
Art. 60. - L'Intendenza trasmette, entro tre giorni dal ricevi-

mento, alla Delegazione del tesoro gli olenchi dei debitori, di cui agli
articoli precedenti.
La Delegazione restituisco all'Intendenza, entro 24 ore, un esem- .

plare degli elenchi, con attestazione di ricevuta.

Art. 61. - Se, entro il termine stabilito per il pagamento, l'eëer-
cente non paga la tassa o il canone, o li paga solo in parte, la Ï)oleoN

gazione del tesoro applica e riscuote la multa sulla somma non

pagata. Per le Ditte di cui all'art. 15 la multa s' incorre appena de-
corsa infruttuosamente la decade ivi indicata.
Decorsi altri cinque giorni dal termine suddetto, la delegãzione

del tesoro partecipa all' Intendenza di finanza l'aminontare deIIa

somma, di cui l'esercente è rimasto in debito, distintamente per
tassa e multa.
L'Intendenza emette subito il decreto di sospensione dell'esercizio

dell'oflicina e lo spedisce all'Ufficio tecnico, perchè ritiri la licenza
di esercizio e provveda immediatamente al suggellamento degli ap-
parecchi di produzione.
Art. 62. - Il credito di tassa e della multa è ricuperato sulla cau-

zione dell'esercente ed, ove questa risulti insufliciente o si tratti di
debito di esercenti che pagano la tassa a rate bimestrali anticipate,
si procede anche su tutti i beni di pertinenza del debitore, con le
norme, con i mezzi o con i diritti stabiliti dalla legge per la riscos-
sione delle imposte dirette.
Art. 63. - Se la ditta esercente, o chi por essa, rifiuta di resti-

tuire la licenza di esercizio, l'Uficio tecnico ne dichiara cessata la

officacia, mediante diffida da notificarsi alla ditta con la consueta

procedura.
In questo caso la ditta dovrà, quando cessi la sospensione, otte-

nere una nuova licenza di esercizio, previo pagamento del relativo
diritto.
Art. 64. - La fabbrica sospesa dall'esercizio non può essere riat-

tivata se non dopo che l'Intendenza di finanza abbia emesso il de-
creto di revoca della sospensione.
Il decreto di revoca non può essere rilasciato se il fabbricante

non giustifica di avere pagata la tassa e la multa del 4 per cento,
oppure di avere reintegrato la cauzione.
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Il decreto ð dall'Intendenza comunicato all'Ufficio tecnico di
finanza.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel precedente articolo an-
dranno in vigore col 1° luglio 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzaTTI - FAcTA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 918 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por ¡;razia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la deliberazione 6 gennaio 1909 del Consiglio
comunale di San Pio delle Camere per la istituzione
di un distinto Ufficio idi conciliazione nella frazione
Castelnuovo con giurisdizione sul territorio della fra-
zione medesima;
Visto il rapporto 15 settembre 1909 del primo pre-

sidente della Corte d'appello di Aquila, che, sentito il
parere di quel procuratore generale, propone l'istitu-
tuzione di detto Ufficio;.
Visti gli art. I della legge 16 giugno 1892, n. 261 e

I del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno,
n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È istituito nel comune di San Pio delle Camere un
distinto Ufficio di conciliazione con sede nella frazione
Castelnuovo e con giurisdizione sul territorio della
frazione medesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

FANI.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di ß. E. il ministro segregario di Stata per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° maggio
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Fossombrone (Pesaro).

smEl

la seguito alle dimissionì di due terzi dei consiglieri assegnati al
comune di Fossombrone furono indette lo elezioni per l'integrale ri-
costituzione di quella rappresentanza.
I comizi, però, riuscirono deserti; onde, essendosi appalesato inef-

ficace il rimedio normale dalla legge stabilito per risolvere la crisi,
una misura straordinaria si impone, come anche ritenne il Con-
siglio di Stato in adunanza del 29 aprile ultimo scorso.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestá

lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 209 ;
Abbiamo dgarefato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Fossombrone, in provincia

di Pesaro, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. do‡‡. Antonio Abbate di Lungarini è aggli-
nato commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro minis‡ro predetto ò incaricato della esecy-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Logsari.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Sta,to per
gli affari dell'internp, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 28 aprile
1910, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Palmi (Reÿÿio Ú«,-
labria).
SIRE O

Nonostante la proroga epnpessa con il Sovrano decrete del 30 gen-
naio ultimo scorso, gli affari che maggiormegte interessano la eg-
tadinanza di Palmi, e cioè il piano regolatore, la sistemazione della
strada di accesso alla stazione ferroviaria e Pilluminazione elettrica,
non sono ancora definiti.
Necessita pertanto, ai sensi dell'art. 6, n. 9, della legge 12 gen-

naio 1909, n. 12, prorogare di altri tre mesi il termine per la rico-
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stituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto
che ini onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III i

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

miliistri;
Véduti i Nostri precadenti decreti con cui rispetti-

Tamente venne sciolto il Consiglio comunale di Palmi,
in provinciá di Reggio Calabria e prorogato di tre
mdi il termine per la sua ricostituzione ;

Veduta la legge comunale e provinciale e la legge
12 gennaio 1909, n. 12 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

II- termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
n:19 di Palmi è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. M. il Re, in udienza dell' 8

maggio 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Lodè (Sassari).

SIRE 1

Sedata l'agitazione che principalmente determinó lo scioglimento
del Consiglio comunale di Lodè, il commissario straordinario deve

ora attendet·e al riordinamento dei servizi pubblici, in completo
abbandono.
E quindi necessario prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, giusta 10 schema di decreto

che mi onoro sottóporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Lodè, in provincia di

Sassari;
Vèduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Lodè è prorogato di tre mesi.
IfNostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzATTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell' 8 maggio
1910, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Vigodarzere (Padova).

SIRE!

11 conunissario straordinario di Vigodarzero non puo, nel periodo
normale della sua gestione, riparare al profondo disordine di quella
civica azienda.

Egli deve ancora, infatti, attendere, tra Daltro, al riordinamento
delf ullicio di Stato civile e di anagrafe, rivedere le contabilità arre-
trate, definire talune vertenze per spedalità.
Necessita, pertanto, prorogare di un mese il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro di sottoporre
all'augusta firma della Maestà Vostra Io schema del relativo decreto.

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vigodarzero, in pro-
vincia di Padova;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vigodarzere è prorogato di un mese,
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 10 aprile 1910 :

Ferrantini Augusto, capitano 3 artiglieria costa - Marucchi Filippo,
tenente id. fortezza - Muggia Alessandro, capitano 5 genio,
cessano di appartenere al ruolo degli ufliciali di milizia terri-
toriale per ragione di età e sono inscritti con 10 stesso grado
ed anzianità nel ruolo degli utliciali di riserva dell'arma ri-
spottiva, a loro domanda.

Con R. decreto del 2l aprile 1910:

Ambrosio Michele, furiere maggiore in congedo, nominato sottote-
nonte contabile di milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 10 aprile 1910:

Ricci Goffredo, capitano artiglieria - Fantoni cav. Gerolamo, co-
lonnello genio, cessano di appartenere alla riserva, per ragione
di età, conservando il grado con la relativa uniforme.
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RIEG.mTO, D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pabblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 18, dal 25 aprile al I° maggio 1910.

og i o AIWINALI
.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE B '

I

Avellino Avelhno Solofra . . . . . . bovina l - 1 - 1 -

Belluno Belluno Mel . . . . . . . .
> 2 - 2 - 2 -

Brescia Brescia Azzano Mella . . .
> l - 2 - 2 -

Bagnolo Mella . . .
> 2 - 2 - 2 -

Travagliato . . . .
> 2 - 2 - 2 -

Verolanuova Leno
. . . . . . .

> l - l - l -

Cagliari Iglesias iglesias . . . . .
a l - 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta San Cataldo
. . . .

> 1 - 1 - 1 -

> Terranova Terranova
. . , ,

equina 1 - 1 - 1 -

Catanzaro Monteleone Zubgri . . . . , ,
> 1 - l - 1 -

Cuneo Alba Pocapaglia . . . .
bovina 2 - 2 - 2 -

Firenze Firenze Casellina e Torri
.

> 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico San Miniato Santa Croce sull'Arno > 1 - 1 - 1 -

Milano Milano Vigentino . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoh Napoli . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Novara Novara San Pietro Mosezzo a 1 - l - l -

Palermo Cefalù Gratteri
. . . . . caprina I - 1 -

1 -

Roma Viterbo Farnese . . . . .
> 2 - 77 - 77 -

Sassari Nuoro Dorgali . . . . , ,
bovina i 1 - 1 - 1 -

Siracusa Siracusa Carlentini . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Udine Udino Fagagna . . . . .
» ' i - 2 - 2 -

Vicenga Vicenza Dueville
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

27 - 101 - 101 -

Cagliari Iglesias Nurri . . . . , , .
bovina 1 - 1 -

.

1 -

.. Macerata Macerata Matelica . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbonoluo sintoma-
tÍ00 Parma Parma Montechiarugolo . .

e 1 - - 1 - 1 -

8- 8- 8-

Ancona Ancona Genga . . . . . . .
bovina - 1 - - - I

Aña epizootica > > Majolati . . . . . .
> - 4 - - - 4

> > Sassoferrato . . . .
> 1 I I - - 2

Senigallia . . . . .
> - 3 ... - - 3
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o i AlWIMALI

MALATTIA PROViNCIA CIRcoNDARIO coMUNE

Bergamo Bergamo Bedulita
. . . . . bovina - 3 - 3 - -

Bologna Bologna Bentivoglio . . . . » - 15 - - - 15

Casalflumanense . . > - 19 - 10 -- 9

Crevalcore
. . . . . » - 56 -

- - 56

Molinella
. . . . . » - 9 - - - 9

San Pietro in Casale > - 4 - 4 - -

Brescia Breno Pian Camuno . . .
> - 2 -- - - 2

Brescia Collebeato
. . . .

» - 4 - 4
-
-

• Poncarale . . . .

> - 7 - 7 --
-

Chiari Villachiara
. . . .

> - 100 - 100 ...-
.....

a Verolantova Manerbio . . . . .
> l - 3 - - 3

Como Lecco Cassino Mariago . .
» - 10 - - - 10

Cremona Cremona Castelverde . . . .
» - 50 - - - 50

Duemiglia . . . .
> - 13 - 6 - 7

Ferrara Ferrara Copparo .

. . . . .
> - 22 - 22 - -

Ferrara
. . . . . .

> 1 30 19 17 - 32

Ostellato.
. . . . .

> - 54 - 54 -
-

Firenze Firenze Bagno a Rip1 i . .
> - 2 - 2 - ....

Greve....... > - 1 - -
- 1

San Casciano in V. P. > 1 - 1 - - , 1

##a epizootica Pistoia Pistoia. . . . . . .
> - 14 - 14 - -

San Miniato Empoli . . . . . .
> 1 2 2 - - 4

Montelupo . . . .
> 1 - 3 - - 3

Santa Croce sull'Arno >
' I - 1 - - 1

San Miniato
. . .

> l 6 4 6 - 4

Genova Genova Propata . . . . . .
» - 4 - 4 - ..-

Torriglia. . . . . .

» - 1 - - I

Valbrevenna . . .
> - 16 - -

- 16

Vobbia
. . . . . .

» - 11 - - - 11

Lecce Taranto Taranto . . . . . .
» - 4 -

- - 4

Lucca Lucca Uzzano,
. . . . . .

» - 2 - - - 2

Mantova Mantova Bagnolo San Vito
.

> 1 - 31 - - 31

Milan.) Abbiategrasso Robecco . . , , . .
> 1 - 3 - - 3

Milano Rodano
. . . . . .

» - 4 - -
- 4

Padova Cittadella Galliera
. . . . . .

» - 16 - - - 16

Parma Borgo S. Don· Sissa
. . . . . . .

» I 75 15 40 - 50

Soragna . . . . . .
» - 30 - - - 30

Trecasali
. . , , .

» - 15 - - - 15

Zibello
. . . . . .

» - 10 - - - 10

Parma Cortile San Martino > - 15 - 10 - 5

Sala Baganza , , ,
- 10 - 10 - -
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A!WINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Parma Parma San Lazzaro
. . .

bovma - 20 - 15 - 5

• San Pancrazio
. . .

> - 20 -
10 - 10

Perugia Spoleto Preci . . . . . . . caprina 1 - 150 - - 150

Piacenza Fiorenzuola Cadeo
. . . . . ,

bovina - 16 -
- - 16

Piacenza Castelvetro . . . .
> - 10 -

- - 10

Pisa Pisa Collesalvetti . . . ,
> - 14 - li - -

Volterra Piombino . . . . .
» - 200 - 200 - -

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . » - 3 - - - 8

OW Reggio Cal. Gerace Mammola . . . . .
. » - 70 - 65 5 -

AAA B ZOO 08
a Palmi Rizziconi

. . . . .
» - 17 - II - -

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia , , ,
> - 2 - 2 - -

Roma Roma....... > 1 - 38 - - 38

Roma Viterbo Barbarano Rom.
. .

> - 41 - 41 - -

Ronciglione . . . .
> - 12 - 12 - -

Teramo Teramo Atri . . . . . . .
» - 2 - 2 - ....

Colonnella . . . . .
» - 2 - - - 2

a > Sant' Egidio . . . ,
> 1 - 3 - - 3

14 1074 276 001 6 862

Ancona Ancona Castelfidardo. . . .
- 2 - 2 - 1 1

Castelplanio .

. . .
- - 2 - - - 2

Cupramontana . . . - 1 - 1 - - I

Sassoferrato . . , ,

- 10 13 10 - 9 14

Staffolo . . . . . .
- - - 3 - 1 2

Aguila Aquila Capitignano .' . . .
- - 1 - 1 - -

Lucoli . . . . . .
- - - 3 - 3 -

Preturo . . . . . .
- - 7 - - - 7

Sassa ....... - - 7 - - - 7

lÑRISÅl0 Inf6A VO Rocca di Mezzo . .
- 1 - 1 - I

del sulni Avezzano carsoli . . . . . .
- - 2 - - 2

Cittaducale Amatrice. . . . . .
- - 19 - - - 19

Accumuli , , , , ,
- - 2 - - - 2

e a Fiamignano . . . .
- 10 - 10 - - 10

a » Petrella Salto . . .
- 11 - 12 - - 12

Pescorocciano . . .
- - - 5 - 3 2

Arag o Arezzo Bibbiena . . . . . .
- - 1 - - 1 -

> Arezzo . . . . . .
- 8 - 95 - 50 45

- > Caviglia . . . . . .
- - '- 1 - - I

- > Cortona . . . . . .
- 4 10 39 - 5 44

Montevarchi , . .
- 1 - 1 - - (
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lo AlWIMAN I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Comunanza . . . .
- - - 3 - 2 1

a Ascoli....... - - - 1 - 1 -

Montedinove . . . .
- - 2 - - 1 1

Fermo Lapedona . . . . .
- - - 1 - 1 -

Monte Urano. . . .
- - - 5 - 2 3

Avellino Ariano Flumeri . . . . . .
- 6 - 6 - 4 2

> S. Ang. Lomb. Andretta. . . . . .
- 1 - 1 - - 1

Bari Altamura Santeramo. . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Benevento S. Bartolomeo San Bartolomeo in G. - 1 - 4 - - 4

.Bergamo Bergamo Raina . . . . . . .
- 1 - 4 , i - 4

Cagliari Lanusei Seulo
. . . . . . .

- - 13 -
- 13 -

Urzulei
. . . . . .

- I 3 7 - 8 2

Campobasso Larino Colletorto . , , , .
- 4 2 g y

Portocannone
. . .

- 1 3 l - - 4

Catanzaro Catanzaro Badolato.
. . . . .

- - , g _ g

.
Cropani . . . . . .

- - - 3 - 3 -

Fabrizio . . . . . .
- - - 2 - 1 1

88gue Isca . . . . . . . . ...- - - 2 - 2 -Malattie lafehlve
Olivadi....... - - 6 - - - 6del sulnl
Petrizzi . . . . . .

- - 6 - - 2 4

Satriano
. . . . . .

- - - 7 . y

Cotrone Casabona . . . . .
- - 73 18 - 11 80

Isola Capo Rizzuto .
- - 25 - - 12 13

Chieti Chieti Caramanico . . . .
- 1 - 1 - - 1

Roccacaramanico
.
- 1 - 1 - 1 -

Vasto Scerni . . . . . . .
- 2 - 9 1 7 1

Cosenza Castrovillari Francavilla Maritt. - - - 1 - 1 .-

> > Mormanno
. . . . .

- - 6 - - - 6

> Cosenza Acri
. . . . . . . .

- - 1
- - - i 1

> > Lattarico
. . . . .

- - 5 - - g
Cuneo Mondovi S. Alberto Stura

. .
- 1 - 4 - - 4

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . .
- 3 - 4 - 1 3

Firenze Pistoia Pistoia.
. . . . , .

- 1 - 1 - I -
> San Miniato Certaldo . . . . . .

- 2 - 2 - - 2

Foggia Bovino Sant'Agata . . . .
- 5 - 5 - 2 3

Troia....... - - 37
- - - 37

Foggia Lucera
. . . , , .

-
- - 148 - 30 118

San Severo Carlantino
. . . . .

- - 10 - - 2 8
Celenza . . . . . .

-
- 29 -

- - 29
San Paolo . . . . .

- - - 38 - 15 4 19
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Forl! Cesena Cesena
. . . . . .

- 1 - l - l -

Rimini Sant'Arcangelo . .

- - 1 - - 1 -

Girgenti Girgenti Cattolica. . . . . .
~ - - 4 - 4 -

Grosseto Grosseto Castiglione della P. - - 27 - - 3 24

Gavorrano . , . . .
-
- 120 - - 5 115

Manciano . . . .
-
- 17 - - - 17

Macerata Camerino Camerino
. . . . .

- 6 14 12 5 2 19

a Visso ....... - I 2 2 1 - 3

Mantova Mantova Gonzaga . . . . .
- - 7 - - - 7

> Viadana Sabbioneta. . . . .
- - 12 - 6 - 6

Massa Carr. Pontremoli Villafranca in L. .
- 3 - 4 - 2 2

Messine Castroreale Novara Sic.
. . . .

- - 50 - - - 50

Palermo Corleone Chiusa Sclafani
. .
- 1 9 1 2 6 2

Giuliana . . . . . .

- - - 6 1 3 2

Parma Borgo S. Don. Polesine Parm.
. .
- - 40 - - - 49

San Secondo Parm. - - 19 -
- 19 -

P¿rugia Foligno Foligno . . . . . .

- 10 - 17 - 10 7

> Perugia Baschi
. . . . . .

- - 8 -
- 8 -

Segue
Malañie infettive

» > Gubbio
. . . . . .

- 1 - 3 - 3 ....

del sulni . • rassignano. . . . .
- 2 - 2 - 2 ....

Todi........ - 4 - b - 5 3

Rieti Belmonte . . . . .9 - - 5 - - 5 -

Castel di Tora
. .
- - 10

- - 10 -

Cottanello
. . . . .

- 1 - 3 - 3 -

Montasola
. . . . .

- 2 - 3 - - 3

Rieti . . . . . . .
- 8 - 13 - 9 4

Terni Amelia . . . . . .
- 6 58 $2 7 10 93

> Papigno . . . . . .
- - 2

- - 2 -

Piacenza Fiorenzuola A. Villanova .d'Arda .
- - 2

.
- - - 2

Potenza Matera Garaguso . . . . . .
- , 5 - - - 5

Miglionico . . . . .
- G 2 6 1 2 5

a Oliveto Lucano
. .
- - 12 - 2 4 6

Melfi Rionero in Vulture - - 3 - - - 3

Potenza Pietrapertosa . . .
- 2 - 2 -' 1 : 1

Ravenna Faenza Faenza . . . . . .
- - 16 - 3 2 11

Reggso Cal. Gerace Benestare . . . . .
- - 56 - - 3 33

Camini . . . . . .
- - - 18 3 7 8

Gioiosa Jonica . . .
- -

- 12 - 2 10

Reggio Em. Guastalla Guastalla
. . . . .

- 1 8 I 6 2 i

Luzzara
. . . . .

- - 78 - - 25 53
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MALATTlA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Reggio Em. Guastalla Reggiolo . . . . ,
14 - - 4 10

Reggio Emilia Sant'Ilario d'Enza .
- 1 - 20 - 5 15

Ro Roma Agosta. . . . . . .
- - 18 - - 18

Capranica . . . . .
- - 12 2 4 2 8

Marano Equo . . . - - 10 12 - 4 18

Velletri Cori
. . . . . . . .

- - 18 2 10 - 10

Viterbo Bassanello
. . . . .

- 1 - 3 - 3 -

Castel Cellesi.
. . .

- -- 5 - - 1 4

Faleria . . . . . .
- - 21

- 8 5 8

Farnese
. . . . .

- - 7 4 3 2 6Segue
Graflignano . . . .

- 3 - 29 9 20Malattie infettive
Grotte di Castro

. .
- - 1 •5 1 1 4dei suini

Grotte Santo Stefano - 8 - 13 - I 12
I

Nepi . . . . . . .
- - 3 14 : - 1 16

Onano-...... - 3 - 3 - - 3

Proceno · · · · · ·
-

- 6 - '
2 4 -

Roccalvecce
. . . .

-
- 7 - - 1 6

San Lorenzo Nuovo -
- 3 - 3 - -

Viterbo • • • • · ·
- 1 - 40 - 7 33

Salerno Sala Polla . . . . . . .
-
- 4 - - - 4

ßiena Montepulciano Piancastagnaio.
. .
-
- 5 - - - 5

Teramo Teramo Teramo • · · · · ·
-

- 3 - - - 3

154 1002 767 85 110 128&

Alessandria Asti Asti
. . . . . . . equina - 1 - -

- 1
> Casale Coniolo

. . • • • • • ~ I - - - 1
Bergamo Bergamo Frerola .- . . . . . . y _ I

Bologna Bologna ' Bologna . . . . . . ... g
> Castelmaggiore .

.
....
- 1 - - 1

Cuneo Alba Canale
. . . . . , 1 - -. - I

M0tVB 0 farCin0 > Corneliano d' All>a. 2 - -- 2
Firenze Firenze Firenze

. . - 1 -- 1
Pistoia San Marcello

· • l - 1 - 1 -
Foggia Bovino Troia

• • • • • • • - 2 - - 2 -
P, Maurizio P. Maurizio Oneglia . . . . . . 1 - 1 - - I
Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . . - 1 - - -- 1

3 15 & - i 15
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AlWINALI

3fALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Tubercolos! -

Aquila Aquila Collepietro . . . . ovina - 75 - - - 75

Avezzano Bisegna . . . . . .
> - 323 - - - 323

> Carsoli . . . . . .
» - 500 - - - 500

S. Vincenzo Valle. .
> : - 45 ..- - - 45

Atellino Ariano Casalbore . . . . .
>

.

- 260 - - - 260

m Sant'Angelo L. Bisaccia . . . . . .
> - 300 - - - 300

Caserto Sora Cervaro . . . . . .
> - 1095 - - - 1095

Vallerotonda
. . .

> - 135 - - - 135

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. .

> - 309 - - - 309

Bovino. . . . . . .
» - 187 -

- - 187

Castelluccio S.
. . .

> - 13 - 15 - -

Foggia Biccari . . . . . .
> - 121 - - - 121

Lucera . . . . . .
> - 106 -

-
- 106

San Severo San Severo
. . . .

» - 200 - - - 800

Torremaggiore
. . .

» - 18 i - -
- 184

Girgenti Bivona Cianciana
. . . . .

» - 57 - 16 - 41
Rogna Ribera.

. . .
» - 0 - 9 - -

Santo Stefano di Q. » - 61 - 1 - 60

Girgenti Aragena . . . . . .
» - 42 - - - 49

'

Cattolica Eraclea
.

» -
222 40 - - 262

Girgenti . . . , ,
» - 17

- 5 - 12

. » Montallegro . . . .
» -

105
- 22 8 "15

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . .
» - 800 - - - 800

> > Orbetello.
. . . . .

> - 100
- - - 100

Pakrmo Corleone Palazzo Adriano.
. » - 37 - - - 37

Perugia Rieti Rieti . . , , , , .
> - 95

- - - gg

Roma Roma Licenza . . . . , , > - 00 -
-
- 69

Roma....... » - 530 -
- - 530

Volletri Cisterna di Roma
.

» - 50 - - - 50

Gavignano . . . . > - 368 - - -- 368

Sezzo
. . , , . . > - 600

- - - 600

Vicenza Bassano Bassano
. . . . . .

> - 18 - 18 - -

- 6012 40 80 - 6808

88th0It0 !!6| llUÎRII Caserta Formia Sessi Aurunca . .
-• 1 - 3 - 3 -
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C, AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

Arezzo Arezzo Cortona . . . . . canina 2 --·

Ascoli Piceno Fermo Campofilone . . .

Bari Bari Giovinaz2e . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Caltanissetta Piazza Castrogiovanni . ,
> 1 - 1 - ; 1 -

Id. felina 1 - 1 .... 1 -

Catania Catania Catania .
, , , , ,

canina -- - 4 - 4 -

Id. equina - 1 - - -. 1

Viagrande
. . . ,

felina - - 1 - 1 -

Foggia Bovino Sant'Agata
. . . . equitta -

- 2 - - 2

Troia....... > - - 1 - - 1

Id. canina - - 8 - - 8

Fort Cesena Cesena . suina 1 - 1 - 1 -

Rabbia
Rimini Verucchio

. . . .
> 1 - 1 - 1 -

Mil o
i Milano Milano

. . . . . ,
canina - - 1 - 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . . , ,

> - - 18 - 18 -

Lecce Gallipoli IIgento . . . . . .
bovina - 3 - - - 3

Reggio Emil. Reggio Emil. Reggio Emilia . . ,
canina - 1 1 - - 2

Ëome Roma Roma
. . . . . .

> 1 - 1 .... 1 -

> Viterbo Viterbo
. . . . , ,

, 1 - 1 - 1 -

Trapani Trapani Marsala
. . . . ,

, - ;- 1 - - I

& Trapani . . . . . ,
, - - 1 - 1 -

> > Id. equina - 2 -

Vicenza Thiene Thiene
. . . . . . suina 1 - 1 - 1 -

10 7 40 - gg, 29

Valuolo ovino
9 Caprino ~ ~

- - ¯ ¯ ~ ~ ¯ ~

Aquila Aquila Calascio , , , , , ,
ovina - 80 - - - 80

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. . caprina - 2080 - - - 980

San Severo San Severo . . . .
» - 4 -- 4 - -

AQ? RSSÍS CORÍiigl08g Perugia Rieti Fara Sabina
. .

.
.

» - 30 - - - 3

9 p000f6 Roma Roma Palombara Sabina
.
ovina 1 -

,
1000 - - 1000

Roma
. . . . . . » - 30 i 350 - - ; 380

Trapani Mazzara CastelvetrLao
. . . > .

- 356 - G - 350

1 1480 1350 10 - 2820

valuolo equino -
- - - -

- - -
-

I
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RIEPILOGO e 5

bovina 22 - 24 - 24 A

Carbonchio emotico , . . , equina 2 - 2 - 2 -
•••••••••••......''''''' caprina 3 - 78 - 78 -·

97 - 104 - 101 -

bovina 3 - 3 - 3 -Cárbonchi o sintomatico
• • • • • • • • • • • · • • • • • • • • equina

8- 8- U-

bovina 14 1074 274 691 5 652
Afte episootica . . . , , , , , , , , , , , , , , , , , , gygga .- --

suina - - -

14 1074 274 001 5 ßiS

canina 6 1 41 - 31 11
oquina - 3 3 - - 6
felina 1 - 2 - 2 -Rabbia.................................. bovina - 3 - ..... - 3
suina 3 - 3 - 3 -

10 7 49 - 80 20

Malattie infettive dei suini. . . . . . . , , , , , , , , , , , ,
suina 152 1032 757 85 (10 1204

ovina - 6942 40 86 - 6898Rogna-.................................. caprina - - -

-
5 6042 40 80 - OSOS

Valaolo equino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . equina

Norva e farcino
. . . . . ,

. . . . , , equina 8 16 4 - 4 16

Barbone dei bufali
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bufalina 1] - 8 - 8 -

ovina 1 466 1350 6 - 1810Agalassia contaglosa delle pecore o delle capre , . . . . . , , . caprina - 1014 - 4 - 1010

1 1480 1850 10 - 2820

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
- (Dati statistici, e notizie desunto da pubblicazioni uiBelali dei singoli paesi).

GRAN BRETTAGNA. - Dal 23 «I 30 aprile 1910.

BAVIERA.- Dal 1° a3 15 aprile 1910.
MALATTE Focolai

casidi malattia

Carbonchio · · · · · · · · · · · . . 37 18
.

AIALATTŒ Provincie Comuni Ë
c6

Afta epizootica . . . . . . . . . . . - - - Mi

Moccio e farcino . . . . . . . . . . 8 10
Moccioequino ........... - - -Rabbia.

. . . . . . . . . . . . . .
-

---

Afta opizootica . . . . . . . . . . .
-

- -Rogna ovina . . . , . . . . . . . . 1 -

Pleuropolmonite contagiosa bovina . -
- --Pnoumoenterite infettiva dei suini

.
29

i 452 (1)
Poste o sotticemia dei maiali.

. . . 21 33 36
(1) Ucoisi perchè infetti, o stati esposti all'infezione.
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REGNÕ DI UNÚËER À. REGNO DI UNGHERIM.

.
i. 1 . (B. n. 14).

a) UNGHERIA -Dal 23 al 30 marzo 1910. a) UNGHERIA - Dal 30 marzo al 6 aprile 1910.

MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti MALATTIE Comuni infetti Poderi intetti

Carbonchio ematico . . . . . . .
155 162 Carbouchio ematico . . . . . . . . .

142 148

Rabblå ............. 144 261 Rabbia............... 227 246

Moccio e fátelno . . . . . a . .
54 Moecio e farcino

. . . . . . . . .
51 55

Atta epizcotica . , , , , , , , , -
-

Afta epizootica . . . . . . . . . ,..
- -

Valablo ovino . . . . . . . . .
39 127 Vainolo ovino

. . . . . . . . . . .
36 123

Morbo coitale maligno , , , , ,
.... -

Morbo coitale maligno. . . . . . . .

- -

EsanT.ema gitale vescicoloso de- 37 118 Esantema coitale vescicoloso degli
gliedumi equim............. 47 128

Esautema coitale vescicoloso dei 14 54 Esantema coitale vescicoloso dei bo-
bovini vini.............. 14 56

degli equini . . . . . .
242 380 Rogna degli equin1. . . . . . . . .

275 421
Rogna

delle pecorë . . . . . . 45 309 Id. delle pecore . . . . . . . . . .
.! 41 278

Sett‡oergia emorragica dei butali 1 1 Setticemia emorragica dei bufali (bar-
(barbone) bone).............. 2 2

Risipola dei suini (mal rossino) . 68 101 Risipola dei suini (mal rossino) . . .

82 135

Setticemia dei suini . . . . . . 303 665 Setticemia dei suini.
. . . . . . . .

302 658

b) CROAZIA E SLAVONIA-hal 16 al 23 marzo 1910. b) GROAZIA E SLAVONIA- Dal 23 al 30 marzo 1916.

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti MALATTIE Comuni infetti Èoderi infet

I
carbouchio ematico . . . . . . . ,

11 11

Rabbia . . . . . . . . . . . . . .
8 9

Carbonchio ematico
- . . . . . . . .

8 8

Moccio e farcino . . . . . . . . . 3 4
Rabbia

. . . . .

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- -

Moccio e farcino.
. . . . . . . . .

3 5

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . - -

Af*a epizootica . . . . . . . . . .

Morbo coitalemaligno . . . , , . .

Vaiuolo ovino. .
. . . . . . .

Esantema coitále vescicoloso degli .

Morbo coitale maligno . . . . . .

equini . . . . . . . . . . . .
5 13 Esantema coitale vescicoloso degli

equini 5 8Id.id.deibovini <........ - -
°''''°°

Rogna degli equini . . . . . . . . 9 15 Id. id. dei bovini . . . .

Id. delle pecore . . . . , , . . .

Rogna degli equini . . . . . . . . . 10 22

Id. delle pecore . . . . . . . . . . .
-

Setticemia emorragica dei bufali (bar- Setticemia emorragica dei bufali (bar-bone)...••-••••••• -

bone).............. -

Risiÿola dei suini (mal rossino) . . . 6 g Risipola dei suini (mal rossino) . . .
6 8

Setticemia dei suini.
. . . . . . . . 36 200

Setticemia dei suini . . . . . . . . 12 194

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla
I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla

peste bovina e dalla peripneumonia essadatíva del bovint
peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2381

REGNO DI UNGHERIA.

(B. n. 15).

a) UNGHERIA - Dal 6 al 13 aprile 1910.

Comuni Poderi
MALATTIE

infetti infetti

Carbonchio ematico
. . . . , , , ,

Rabbia ..............

Moccio e farcino
. .

Afta epizootica. . .

Vainolo ovino .

Morbo coitalemaligno . . , , . . ,

145 156

228 245

60 65

33 120

Esantema coitale vescicoloso degli 57 168
equini

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 21 70
v1m

Rogna degli equini. . . . . . . . .
295 452

Id. delle pecore. . . . . . . . ,
40 277

Setticemia emorragica dei bufali (bar- 2 2

bone)

Risipola dei suini (mal rossino). . 77 129

Setticemia del suini . . . . . . . . 313 696

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dal 30 margo al 6 aprile 1910.

RUSSIA. - Bollettino del mese di novembre 1909.

MALATTIE g

Russia europea e Finlandia.

Pleuropolmonite essudativa dei bovmi 9 59 1 5 I88

Carbouchio ematico . . . . . . . .
49 461 1063 989

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . 15 77 2637 383

Afta epizootica . . . . . . . . . .
39 1127 55808 141

Pneumoenterite intettiva dei suini . 32 152 2183 1695

Mal rossino . . . . . . . . . . .
29 142 760 528

Moccio equino . . . . . . . . . .
36 633 1273 1329

Rabbia
..............

56 264 439 516

Russia Asiatica-Caucaso
settentrionale e Transcaucaso.

Peste bovina . . . . . . . . . . .
9 48 1064 637

Pleuropolmonite essudativa dei bovini 9 151 2428 1251

Carbonchio ematico . . . . . . . .
17 50 187 190

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . .

3 11 1060 164

Afta epizootica . . . . . . . . . .
I l 72 3703 -

Pneumoenterite infettiva dei suini
.

2 2 34 24

Mal rossino . . . . . . . . . . .
3 6 185 128

Moccio equino , . . . . . . . . .
20 198 SIS 108

Rabbia
..... ........

11 20 48 50

RUSSIA - Bollettino del mese di dicembre 1909.

Russia europea e Finlandia

MALATTŒ
Comuni Poderi

Pleuro-polmonite essudativa dei bo- 7 44 125 148

infetti infetti vim

Carbonchio ematico
. . . . . . .

39 348 719 679

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . .

14 75 2399 409

Carbonohio ematico
. . . . . . . 9 9 Afta epizootica . . . . . . . . .

34 464 17162 19

Rabbia . . . . . . . . . . . .
8 9 Pneumo-enterite infettiva dei suini 27 13 927 682

Moccio e farcino . . . . . . . .
3 5 Mal rossino . . . . . . . . . . .

26 86 379 259

Atta epizootica , , . , , , , , .
- - Moooio equino . . . . . . . . . .

33 553 1060 1061

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . .

- - Rabbia
. . . . . . . . . . . .

58 237 460 515

Morbo coitale maligne . • • • •
-

- Russia Asiatica-Caucaso
settentrionale e Transcaucaso.Esantema coitale vescicoloso degli

equini , . . . . . . . . . .
10 17 Peste bovina . . . . . . . .

9 56 1388 53l

Id. id. dei bovini . . . . . . .
1 3 Pleuro-polmonste essudativa dei bo- 8 110 888 750

Rogna degli equini . . . . . . .
12 21 vini

fd. delle pecore . . . . . . .
-

Carbonohio ematico . . . . . .
12 42 374 318

Setticemia emorragica dei bufali Vaiuolo ovino . . . . . . . . .
6 10 115 36

(barbone) Afta epizootica . . . . . . . . ,

10 54 4861 i

Risipola dei suini (mal rossino) .
7 9 Pneumo-enterite infettiva dei suini 2 3 12 IS

Setticemia dei suini
, . . . . . .

36 174 Mal rossino . . . . . . . . . . .
2 3 68 50

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla Moocio equino . . . . . . . . . .
19 112 169 169

peste bovma e dalla peripneumonia essadativa dei bovini Rabbia
. 13 20 34 28
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BELGIO. - Dai i* al 15 febbraio 1910. - (B. n. 2).

MALATTIE ' -E

Moccio e farcino .

Stomatite aftosa . . . .
-

Afta epizootica . . . . . . . . . .
-
- - -

Rabbia.............. 2 2 - (1)2
Carbouchio ematico

. 9 29 - ' 29

Carbonchio sintomatico
. . . . .

5 10 - 10

Rogna degli ovini -

Zoppicatura contaposa degli ovini

(1) Un cane morto à stato riconosciuto sospetto.

BELGIO. - Dal 16 al 28 feóóraio 1910. - (B. n. 3).

Moccio e farcino
. . . . . . . . .

1 1 - I

Stomatite aftosa
. . . . . . . . .

- - -
-

Afta epizootica . . . . . . . . . .

- - -
-

Rabbia.............. 2 3 - 3

Carbonchio ematico . . . . . . . .
6 19 - 19

Carbonchio sintomatico
. . . . . ,

4 ð - 6

lRogna degli ovini . . . . . . . .
- - -

Zoppicatura contagiosa degli ovini - - -

NORVEGIA. - Mese di marzo 1910.

MALATTlE

Peg.bovina ...........
Pleig•opohypnite contagiosa . . . . -

sFebbre aftosa
. . . . . . . . . . -

Rabbia .............. -

Vaiitolo ovino
. . . . . . . . . . .

...-

Moccio o farcino . . -

Cagbonchio ematico - 40 41

Caybonchio sintomatico . . . . . .
- 8 8

Gastromicosi delle pecore . . . . .
- 13 24

Febbre catarrale maligna . . . . . - 44 47

Rogna delle pecore . . . . . . . .

Mgattie infettive dei suini . . . .

Koppina ovina . . . . . . . . . .

AUSTRIA. - Dal 28 apriig al 4 maggio 1910.

MALATTIE Comuni infetti Poderi intetti

Afta epizootica .
. . . . . . . . . .

- -

Carbonchio ematico . . . . . . . .
26 27

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
11 13

Setticemia emorr. dei bovini e deBa
selvaggina . . . . . . . . . .

- -

Pleuropolmonite essudativa dei bo-
vml
..............

- -

Moooio............... 9 12

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . .

- -

Morbo coitale maligno . . . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
vaHi
.............

76 105

Esantema coitale vescicoloso dei bo-
vini.............. 35 128

Rogna degli equini . . . . . . . . .
55 70

Id. delle pecore . . . . . . . . .
2 2

[d. delle capre . . . . . , , , ,
20 26

Rabbiat............... 32 38

Peste e setticemia dei suini
. . . .

230 530

Mal rossino.
. . . . . . . , , , , ,

67 73

Colera degli uccelli . . . . . . . . . 7 18

Peste dei polli . . . . , , , , , , ,
- -

Tubercolosi dei bovini . . . . . , ,
33 37

TIROLO E VORARLBERG.- 1hri 25 aprile al 2 maggio 1910.

a) TIROLO.

Rabbia............... 2 2 2

Atta epizootica . . . . . . . . . . .
- - -

RognadeicavaHi . . . . . . . . . . 6 6 1I

Id. delle capre . . . . . . . . .
- -

-

Malrossino............. I I i

Pestesuina............. 17 3l 56

Esantema coitale Vescicoloso . . . . 2 43 24

Carbonchio ematico
. . . . . . . , , 1 1 I

Carbonchio sintomatico
. . . . . . .

-
- -

Colera degli uccelli . . . . . . . . .
- -

-

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . .

1 1 1

b) VORARLBERG.

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . . .

Pestesuina
............

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

- -..
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ISTRIA. - Dal 30 aprile al 7 maggio £910. DANIMARCA. - Febbraio 1910.

g a Numero Numero

MALATTIR
MALATTIE delle delle

Provincie località infette

Malrossino............. - - - Carbouchio
............

13 31

Peste suina
. . . . . . . . . . . . . 19 116 157 Afta epizootica . . . . . . . . . .

- -

Rogna............... I 1 2 Va‡uoloovino ........... - -

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

- - - Afta maligna delle pecore . . . . .
- -

Moccio equino . . . . . . . . . . .
- - - Rogna delle pecore . . . . . . . . .

- -

Carbonchio ematico
. . . . . .

- - - Tifo (forma midollare) . . . . . . .
- -

Tubercolosi............. 2 2 2 Morva............... 2 2

Rabbia . . . . . . . . . . . . . , ,
-. - - Febbre catarrale maligna . . . . .

5 6

Pneumonite maligna dei bovini
. .

-
-

FRANCIA. - Mese di dicembre 1909. Peste bovina
. . . . . . . . . . .

- -

.

Setticemia suina
. . . . . . . . . .

- -

o
...

o . e
Pestesuina

............
5 Il

MALATTIE Malrossino ............ Il 23

DANIMARCA. - Marzo 1910.

Peripneumonite contagiosa dei bovini - - -
-

Numero Numero
Afta epizootica . . . . . . . . . .

- - - -
MALATTIE delle delle

Provincie località infette
Rogna degli ovini . . . . . . . . .

9 - 17 -

Valuolo degli ovini . . . . . . . .
4 - 6 -

.

Carbonchio
. . . . . . . . . . . .

12 23
Carbonchio ematico . . . . . . . . 23 - 34 -

Afta epizootica . . . . . . . . . .
-

-

Carbonchio sintomatico
. . . . . . 30 - 129 -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
-

-

Mocolo e farcino
. . . . . . . . . 16 - 19 (l) 25

Afta maligna delle pecore . . . . .
- -

Rabbia
..............

37 84 - (2)109 Rogna delle pecore . . . . . . . .
- -

Mal rossino
. . . . . . . . . . . .

2l - 82 -
Tifo (forma midollare) . . . . . . , I 1

Ppenmoenterite infettiva dei suini . 17 - 74 -
Morva............... I 1

Morbo coitale maligno (dourine) . .
- - - -

(1) Abbattuti. Febbre catarrale maligna . . . . .
5 9

(2) Farono accisi, oltre quelli sacrificati perché stati morsicati o Pneumonite maligna dei bovini . . .
- -

perchè vaganti• Peste bovina . . . . . . . . . . .
- -

Setticemia suina . . . . . . . . . .
- -

SVIZZERA. - Dal 18 al 24 aprsie 1910 - (B. a. 16). Peste suina
. . . . . . . . . . . . 5 14

Mal rossino
. . . . . . . .

. . .
10 19

MALATTIE IMPERO OTTOMANO

g * Bollettino delle epizoozie numero 9.
m g à ya quindicina di gennaio 1910.

Garbonchio sintomatico
. 5 8 - 8 8

Citta Š Ë
Carbonohto ematico . . . . . 5 6 - 6 6 MALATTIE o Cazas & a

villaggi e g
Atta episuotica . I 1 1

. 6ß - . o

Mocolo e throino . . . . . . . I 1 1 2 2 Peste bovina . . . . . . . . . . . (1) 29 15 9 14
Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .

6 5 3 1
Mal rossino e pneumoenterite Morva . . . . . . . . . . . . . .

3 2 2 2
dei suini

. . . . . . . . .
7 1l' . - 18 174 74 Pleuropolmonite . . . . . . . . .

I 2 2
.

2

Rogna . . . . . . .
. . . . .

I l 1 6 - (1) Più alcuni villaggi nei cazas di Djari, Hassanmansour e Bichieti.
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ADALIA, 24 febbraio. - La peste bovina che esisteva ad Adalia opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

è scomparsa completamente. Essa continua invece ad infierire nel detta iscrizione nel modo richiesto.

villaggio di Zeitounkeny, situato ad un'ora da Adalia. Roma, il 16 maggio 1910.

(Rapporto del medico sanitario). Per il derettore generale
GARBAZZI.

RHODI, 26 febbraio. - La peste bovina che esisteva a Rhodi è

scomparsa completamente.

(Rapporto del medico sanitario).

DARDANELLI, 3 marzo. - La peste bovina che infleriva in pa-
recchi villaggi del Gaza di Bigha A cessata completamente. Da 15

glorm nessun caso di tale malattia è stato segnalato nei villaggi di
Lari-Savat e Karlikeny.

(Rapporto del medico sanitario).

CAVALLA, 6 marzo.-Il barbone cheinfieriva a Caradjakeny, del
caza di Sari-Chaban, è completamente cessato.

(Rapporto del medico sanitario).

Costantinopoli, 14 marzo 1910.

Commercio del bestiame,dei suoi prodotti e residui

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oy0,

cioè : n. 423,286 di L. 18.75 (corrispondente al n. 1,322,105 di L. 2&

del già consolidato 5 010), col nome di Benazzo Beatrice di Luigi,
minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata in Acqui (Ales-
sandria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Benazzo Filomena-Beatrice di Luigi,
minore sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Acqui
(Alessandria), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

SV IZ ZERA

Importazione di bestiame dall'estero

(Bollettino n. 16)

In tutti i casi in cui l'importazione di bestiame è vincolata a spe-
ciali permessi (Bollettino svizzero del 1909, n. 4), le rispettive do-
mande devono esser dirette all'autorità cantonale competente, con
la precisa indicazione del genere e dell'importanza del trasporto,
dell'ufRcio doganale svizzero d'importazione, del destinatario e del
luogo di destinazione. Anctie le domande intese ad ottenere la mo-
dificazione di tali permessi, vanno indirizzate esclusivamente alla
detta autorità.
Le autorità cantonali trasmettono al dipartimento federale d'a-

gricoltura le domande che possono, a loro giudizio, essere racco-

mandate; il dipartimento prende la decisione definitiva, e ne dà
avviso ai veterinari di confine e alle autorità cantonali, perché que-
ste ultime ne informino i richiedenti.
Non serve quindi a nulla di rivolgersi, per questi permessi d'im-

portazione, direttamente al dipartimento federale d'agricoltura, sia
per iscritto, sia per telegrafo, sia per telefono.

MINISTERO llEL TES0llO

Direzione generale del Babito pubbiten

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oy0,

ciob: n.431,722 di L.ß"/.50 (corrispondente a quella 50i0n.1,332,114
di L. 90) al nome di Bogetti Apollonia fu Edoardo, minore, sotto la
patria podestå della madre Cavalchino Anna fu Paolo vedova Bo-

getti, domiciliata in Chivasso, col vincolo dotale, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Boggetti Apollonia fu Edoardo, minore, ecc., c. s., vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

Itettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 43,790

d'iscrizione di L. 1113.75 (corrispondente al n. 205,331 di L. 1485 del

gia consolidato 5 010), al nome di Betelli Federico fu Gaetano, domi.
ciliato in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bellelli Federico fu Gaetano,
domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo rîchiesto.

Roma, il 16 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 Oy0, n. 316,799

di L. 22.50 (corrispondente al n. 1,173,718 di L. 30, del consolidato
5 010), al nome di Brach Lojeta Pietro, Clemente e Giuseppe fu
Giovanni Antonio, minori, sotto la patria potestà della madre Ni-
colinti Maria ved. di Brach Lojeta Giovanni Antonio, domiciliati in
Montalenghe (Torino), e n. 288,480 di L. 18.75 (corrispondente al
n. 1,125,673 di L. 25 del consolidato 5 0[0), a lavore di Brach Lojeta
Pietro Clemente-Giuseppe, Maria ed Anna fu Giovanni Antonio,
minori, sotto la patria potestà della madre Nicolinti Maria fu An-
tomo, domiciliati in Corio (Torino), furono così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi: la prima a
Brach Lojeta Pietro e Giuseppe fu Giovanni Antonio, minori ecc...
(come sopra), e la seconda a Brach Lojeta Pietro, Giuseppe, Maria
ed Anna fu Giovanni Antonio, minori, sotto la patria potestå della
madre Nicolinti Maria fu Giuseppe-Antonio ecc... (come sopra), veri
proprietari de11e rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarate che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0,

n. 141,052 fiserizione sui registri della Direzione generale per liro
123.75, gi nome di Prole nata e nascitura di Russo Francesca fu
Antonia, moglie di Galluccio Arcangelo, domiciliata in Casoria e

Vinÿofata d'usufrutto a favore della detta Russo Francesca fu An-
tonio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do.
veva invece intestarsi a Prole nata e nascitura di Russo Maria
Francesca fu Maurantonio (come sopra).... vincolato d'usufrutto a

favore della detta Russo Maria Francesca fu Maurantonio, veri pro-
prietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

n. 44,306 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di floanza di
Napoli in data 30 marzo 1910, in seguito alla presentazione di un
certificato dolla rendita complessiva di L. 75, cons. 3.75 OIO, con de-
correnza dal 1° gennaio 1910.

A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presento
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
alla signorina Gargano Elvira fu Luigi, nubile, il nuovo titolo pro-
veniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 6 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
.

Direzione generale del tesoro (Divisione poriafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dast doganali d'importazione è ilesato per
oggi, 17 maggio, in L. 100.63.

Rettiflea d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750(0, cioè

n. 436,508 d' iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 1,337,807 del soppresso consolidato 5 010) per
L. 112.50 e n. 481,510 (giå n. 1,386,879 del 5 010) per L. 93.75, inte-
state l'una a Marzorati Carolina fu Carlo, moglie -di Camuzzi Luigi,
interdotta, sotto la tutela di Tapella Giuseppe fu Angelo, domiciliata
a Cantú (Como), e l'altra a Marzorati Carolina fu Francesco Carlo,
moglie di Camuzzi, ecc., domiciliata in Como, furono così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Marzorati Carolina fu Carlo Francesco, moglie di Camuzzi, ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1910.
Per il direttore general¢

GARBAZZI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'ogricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 maggio 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola
d sai

m corso
a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 105,88 05 104,01 05 104,47 36

3 1 of, netto .... 105,58 70 103,83 70 104,27 10

3 ja Jordo ....... 72,04 17 70,81 17 71,73 03

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 OIO,

cioè: n. 331,889 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor.
rispondente al n. 1,197,528 del già consolidato 5 OIO di L. 15) per
L. I l.25 al nome di Denegri Angelo fu Giovanni, domiciliato in
Alassio (Genova), vincolato per cauzione di Caro Giovanni Battista,
quale portalettere rurale, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Denegri Vincenso-
Luigi, detto Luigi, fu Giovanni-Battista, ecc., como sopra, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di quosto avviso; ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 aprile 1910.
Per il direttore generale

PIETRACAPRINA.

ßmarrimento di ricevuja (2a pubblicazione).
orina Gargano Elvira fu Luigi, ha denunziato lo smarri-

icevuta n. 2636 ordinale, n. 2401 di protocollo e

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ItESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 16 maggio 1910

Presidenza del vice presidente CARMINE.

La seduta comincia alle 14.5.

RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta di
sabato.

SCAGLIONE, riferendosi ad alcune parole pronunziate nella seduta
di ieri l'altro, dall'on. Morgari, a proposito di una istruzione pe-
nale pendente da due anni innanzi al tribunale di Gerace a carico
di un imputato, per mancato omicidio in persona del sindaco di
Caulonia, e rilevando, un'allusione a lui diretta, assicura che egli,
l'oratore, si è sempre rigorosaineitte astenuto dall'inßuire in quella
istruttoria.
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Deplora egli pure, con l'on. Morgari, che si faccia subire ad un

giudicabile, contro 11 quale non vi sono prove concludenti, due anni
di detenz one preventiva. Fa voti perchè si addivenga al più presto
ad una soluzione; e fa voti, in pari tempo, þerché il grave reato

non abbia a rimanere impunito (Approvazioni).
MORGAltl, prende atto dell'assicurazione dell'on. Scaglione, con-

tro il quale non formulò accuse, limitandosi a riferire una delle

voci, con le quali a Caulonia si cerca di spiegare l'enorme ed in-

ginstificabile lentezza di quella procedura.
(Il processo verbale o approvato).

OmaßUi alla, rappresentenm nakionale.

PRESIDldNTE, comunica i telegrammi fli omaggio alla rappresen-
tanza nazionale inviati dal s.ndaco di Calatafimi e dal presidente
del Comitato costitüitosi ili Qiiellá öltti pér le fosto commemora-

tive del 1860 in occasione del cinquantenario della battaglia di Ca-
latalinii, e del sindaco di Camogli in occasione delle onoranze al-
l'illustre patriota Simone SchiafIlno (Approvazioni).

Conuenicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Comunica che il sindaco di Novara invita la Ca-

mera a farsi rappresentare all'inaugurazione del monumenta al se-
natore Torntelli. Propone che la Camera sia rappresentata alla ce-

rimonia dai deput iti della provincia di Novara.
(E approvato).

Interroditzioni.

GUARRACINU, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e

culti, risponde all'on. Venzi, che con I'on. Herti, invoca provvedi-
menti per migliorare la condizione degli impiegati degli Economati
generali dei benetizt vacanti.
Dichiara che una Commissione appositamente nominata ha stu-

diato 11 modo como equiparare la carriera di questi funzionari a
quella dei funzionart delle altro pubbliche Amministrazioni ed ha
anche formulato proposte relative al modo di far fronte allo mag-
glori spese octo renti.
Il Ministero ha fatto tesoro di questi studi e li sta completando;

dopo di che si riserva di formulare concrete proposta.
VENZl prende atto di queste dichiarazioni. Dimostra legittimo e

giuste lo aspirazioni di questo benerneritopersonale.Osservacheper
raa'izzare i lo:o vott nou ó necessario alcun sacrifizio del tesoro
poichó i mezzi oce arrenti possono trovarsi nei bilanci stessi degli
economati, solo ri lu endo 11 contributo che presentemente queste
Amministrazioni corrispondono per le spese del Ministero di grazia
e giustizia; contributo clio lo stesso guardasigilli, on. Fani, ebbe,
come relatore del bilancio, a dichiarare illegittimo ed ingiustifi-
cato.

DE SETA, soitos gretario di btato per i lavori pubblici, risponde
all'on. Montù circa la necessità di maggior larghezza nel rilascio di

bigli tti e ombinabili, speciali e di andata e ritorno specialmente in
Piemonte.
Nota che le stvioni di Torino sono già abilitate alla vendita dei

big'ietti combinabili, tranne quelli internazionali; e cio per ragione
di economi,. Qaanto alle altre stazioni accènuatp dall'on. Montù os-
serva che già pozo 10 vendere biglietti di andata e 1'itarno per Ca-
sale e Chi, a so.

MONTU insiste sulla opportunitå di abilitare le stazioni di Torino
al rl wcio di bigli3tii combinabili e speela1f. Quanto alle stazioni

compreso nel tratto da Crescentino a Trino segnala la necessità di
autorizzarl = all'emissione di bigŸietti di andata e ritorno ai ceniri
dei maggio:1 m sienti nella prouncia di Novara.
DUAlt (AClNu, totiosegrettrio di Stato per la grazia, giustizia e

c ilt', 11sponde all'on. Zet'boglio, il quale chiede che si provveda af

finch y le preture e 11 tribunale di Alessandria sieno posti in grado
- con a umento del pcrsonale giddíšante e di cancelleria o con adat-

timento dei locali - di t'umionare regolarmente.
Aununc1 t che in s guito ai provvedimenti presi, il persquale di

quegli uffici giudiziari ò ora al completo ed è sullÎi to al norma

disbrigo degli affari.
Dichiara pure che è allo studio la questione della sistem one dei

locali giudiziari di Alessandria.
ZERBOGLIO, si compiace che sia stato riparato a quella defici za

di personale, che aveva provocato le giuste proteste della clas ,

degli avvocati e dei procuratori di Alessandria.
Fa Toti che anche la grave ed urgente questione dei locali sia

risoluta al più presto.
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, risponde all'on. Cabrini, che interroga circa l'allera della
Commissione d'inchiesta sulle condizioni dei minatori sardi.
Annuncia che la Commissione ha termitiato i suoi lavori: il ri-

tardo nella pubblicazione della relazione dipese finora da difficoltà
tipografiche, che sono state ormai eliminate.
CABRINI, lamenta vivamente la lentezzú coil cui hanno proce-

duto i lavorí di questa Commissione, meritre quella, nortlinata con-
temporamente, che aveva l'incarico di tanto più vasto, di studiare
le condizioni dei contadini del mezzogiorno, ha da vario tempo
presentato la sua relazione.
Si riserva di ritornare sull'argomento.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Leali citaa i lavori delle ferrovie di Stato a Villa Patrizi.
Espone che da parte dell'imþrésa assùntrice solio štati sošpesi i

lavori, essendo îneotto varie vertenze, stiÌlc qùàli si attende il giu-
dizio della Conimisäione arbiti•ale. Intanto i lavori sono stati dal-

l'Amministrazione affidati in ebonomia ad una oooperativa, e pro-
cadono con sollecitudine ed in modo soddisfaceilte. Solo di questi
giorni si ebbe una interruzione per lo sciopero dei muratori.
LEALI, attende il sollocito compimento dei lavoi•i.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rilevando

una osservazione dell'on. Leali, esclude che le fondazioni abbiano
dovuto esser spinte ad una profondità eccessiva, e che percio pos-
s ino ritenersi giustificato le eccezioni sollevato dall'Impresa.

Interpellanze.

CABRINI interpella il presidente del Consiglio, j>er sapere so e con

quali dichiarazioni íl Governo italiano inteilda di farsi rapliresentare
alla conferenza internazionale contro la disoccupazione, convocata
in Parigi per l'agosto prossimo venturo e posta sotto gli auspicì
dei ministri dei lavori pubblici e del lavoro della Repubblica fran-
cese.

Accenna allo sviluppo che la legislazione del lavoro in molti
paesi ha avuto nel senso di provvedore ai danni della disoccupa-
ziono.

Sbarazzato ormai il campo da ogni pregiudiziale di carattero dot-
trinario e teorico, si é generalmente ammeãsa la necessità di cor-
care la soluzione del grave problema che tanta importanza ha non
solo per la sorte delle classi lavoratrici, ma anche per il sano svi-
luppo dell'industria e per gli alti interessi dell'ordine pubblico o della
pace sociale.
Enumera i vantaggi che le classi operaie germaniche hanno po-

tuto raggiungere con le loro organizzazioni di mestiere cho hanno
istituito floride casse per la disoccupazione, o ricorda i tentativi di
assicurazione obbligatoria, per mezzo di Casse pubbliche, compiuti,
ma con poco successo in altri paesi.
Sulla base dell'esperienza fatta nel Belgio e in Francia, in Da-

nimarca e in Norvegia, dove vige, diversamente adattato, il sistema
originariamente istituito a Gand, l'oratore crede che il miglior me-
todo por provvedere ai sussidi di disoecupazione risiede nel con-
corso dello Stato nell'integrare l'azione dei sindacati di mestiere.
Purtroppo in Italia nulla dallo Stato si ò fatto per combattere

razionalmente il flagollo della disoccupazione, alla qualo solo di
tanto in tanto omliiricamente si provvede con straordinarie
pubbhehe, al solo scopo di ovitare tumulti od agitazioni.
Accenna allo quattro Casse contro la disoccupazion

sono stato costituito da alcune federazioni di lavo 2
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fondata dall'Umanitaria e dalle associazioni adoyenti, la quale ul-
tima ò l'unico esempio cho da noi si abbia di iniziativa libera in-
tegrata da soccorsi estranei.
Rileva i notevoli progressi che quest'ultima Cassa ha raggiunto,

foraendo anche nel nostro paese la prova che ormai conviene adot-
tire il sistema integratore, il quale già ha avuto fortuna altrove, e
c'io, mentre non procurerà soverchio aggravio allo Stato, promuo-
verà o facilitarà lo sviluppo di istituti di cui è altamento sentito la
necessità da quanti s' interessano ai problemi cho riguardano le
classi lavoratrici.
Conclude confidando che il Governo parteciporà.ufficialmente alla

prossima conferenza di Parigi e prima d'allora si metterà animosa-
monto sulla via che cgli ha indicato, per modo da potoro in quella
conferenza annunciare che anche l'Italia ha a cuore il gravissimo
problema doUa disoccupazione (Approvazioni).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, risponde

ch3 può parero un' ironia parlare di disoccupaz:one involontaria in
mezzo a tanti scioperi volontari ed ostinati a Milano, a Roma e

Ravenna dove il boicottaggio divione criminoso e crudele, spingen-
dosi fino al punto di riflutarsi ai lavori necessari ad impedire che

lo acquo straripanti rompano gh argmi con grave danno pubblico.
Anzi, a questo proposito, deve dichiarare che se tale boicottaggio

dovesse seguitare, lo Stato dovrebbe provvedere direttamento cogli
zappatori del genio,. alle pubbliche necessità.
Dichiara di essere favorevole all'aiuto da concedere a quelle isti-

tuzioni libere che hanno per scopo di soccorrere la disoccupazione
ilvo!onttril: aiuto che si esplicherà in prudenti assegni per parte
dello Scato, che siano integratori della previdenza individuale. Tali

assegai, dato le condizioni del bilancio dello Stato, non potranno
eccodera per ora la somma di L. 100,000 all'anno.
Dichiata per ultimo che il Governo si tarà rappresentare alla con-

feream internazionale di Parigi per provvedere alla disoccupazione
involontaria (Approvazioni).
CABRINI, prende atto delle prongessa del presidpate del Çonsiglio

o si dichiaen soddisfatto; augurgadosi clio 11 Comitato permanente
del lavoro s.ia subito invitato a studiage il progetto di legge.
Si augura 41tresi che tutte le class socigli intendano la funzione

civilo dell'arbitrato íµ qualunque coiÍjfttto motivato da ragioni eco-
nolpictio.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assicura

l'on. Cabrigi che il progetto di legge per 11 contributo dello Stato
sarà prontamente sottoposto alle deliberazioni del Parlgagento.
ZERBOGLIO, a nome anche degli onorevoli Treves, Ivanoe Bonomi,

Badaloni e altri svolge la sua interpellanza al presidente del Con-

siglio intorno al gravissimi inconvenienti che derivano dalla intos-

sicazione alcoolica.
Rileva gli effetti deleterî dell'alcool che si manifestano con la de-

generazione fisica, con la cresciuta criminalità, con il progrediente
sviluppo della demenza, e nota che i danni pubblici o privati del-
l'alcoolismo sono insieme morali, sociali, ed economici.
Combatto il pregiudizio comune di consideraro l'alcool como un

mezzo di stimolare le forze fisicho depresse, e invita il Governo a
progiugvere una energica azione legislativa diretta ad eliminare le

cause di un male che anche in Italia, come cons.eguenza dell'inter-
nazionalizzazione dei costumi, ha ormai raggiunte proporzioni assai
gravi.
Si compiaco di affermare che forti o conviate iniziative indivi-

duali hanno gik impegnata una vigorosa campagna contro l'alcoo-

lismo; ma rileva che tali iniziative non hanno trovato la peces-
saria integrazione dello Stato il quale anzi ha piuttosto favorita
che ostacolata la produzione dell'alcool.
Ricorda i molteplici provvedimenti che i paesi s‡raaieri hanno già

adottati por combattere l'alcoolismo, e domanda se 44 in quale ma-
niera il Governo italiano intenda, con le leggi e con la propaganda,
mettersi per questa stessa via nell'interesse della civiltà e dell'u-

manitå (Bene -- Bravo).
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, ricorda di es-

sero antico e convinto sostenitore della necessità di un qualcho
provvedimentp peg combgttere l'glpoplisnio che, nçgli ultimi dieci
anni, à grandemogtg cresciuto appge gol nostro paese, tanto che la

proporzione dei mprti par algoglismo ó galita, in dieci anni, da uno
a sotto (Impressione), o si é decuplicata 14 cifra dei pazzi per no-
vrosi alcoolica.
Perciò il Governo ò perfettamente compreso del suo dovere asso-

Iqto di intervenire a combattere la grgvissima piaga dell'qlcoolismo,
c si propone di studiare la soluziono di un problema clyo à grande-
mente complesso Vdifficile; e intanto di attuare alcuni provvedi-
menti indiretti che spera attenuoranno il male che tutti deplorano
(Approvazioni).
BRBOGLIO prende atto di queste dichiarazioni.
ABOZZI svolge un'interpellanza al ministro dei lavori pgbblici,

por conoscere se o guqado sia stato provocato il giudizio arbitrale
sull'obbligo della Compagnia Realp delle ferrovie sarde 44 isti‡uire
una terza coppia di treni tra Cagliari-Sassari-Golfo Aranci, o se in

ogni caso sarà adempiuta la promessa fatta nella topgata del 22
novembre 19)9, che la istituzione del terzo treno non si protrarrà
oltre il 1° luglio 1910.

Rileva il denciente servizio ferroviario nell'isola di Sardegna, de-
plorando che, mglgrado la riconospiuta giustizia dei reclami, e le

preciso ¢jsposigioni del Goverpo, la Società concessipaapa delle lipeo
sarde continui a rimaner sorda alle mcessanti lagnanze dei cit-

tadini.

Ringrazia il ministro di avere disposto perchè sia attuata la terza

coppia dei treni, c lo prega di insistere a volere osservati imme-
diatamente gli ordini suoi, quali che siano le forme di resistenga
che possa incontrare per parte della Compagnia (Bene).
CAO-PINNA svolge puro una interpellanza al ministro dei lavori

pubblici per conoscero quali provvedimenti intenda adottare per
rendere i servizi delle comunicgioni nella o colla Sardegna coleri,
coordinati e rispondenti ai biqqgni dell'isola.
Ricorda di avere ampiamento trattata la questione fina dal 13

maggio 1903; onde, riportandosi a quanto disso in quell'occasione
e cho oggi potrebbe confermare, si limiterà oggi a trattare dell'ap-
plicazione delle leggi portuali e del servizio ferroviario in Sardegno.
Quanto alle leggi portuali del 1809, del 1904, e del 1900 riconosce

che furono stanziate somme rilevanti per i porti di Cagliari, di

Torres, di Terranuova, e del Golfo Aranci, ma afferma che furono

speso solamente in minima parte, malgrado che in quei porti, e

specialmente in quello di Golfo Aranci, l'interesse dei cittadini e i

bisogni della naiigazione reclamino l'immediata esecuzione dello

opere stabilite dalle leggi.
Quanto al servizio terroviario, di cui pure si ò più volte e (la

tempo occupato, si unisce alle considerazioni o raccomandazioni

dell'on. Abozzi; e invita il ministro ad esigere, a norma di legge,
il raccordamento delle linec secondarie qlla rete principalo.
Itaccomagda altrosl che sia una buona volta attuato 11 servizio

cumulativo per evitaro tante noie inutiti al commercio della Sar-

degna.
Domanda infino al ministro quali siano i suoi propositi dinanzi

all'oventualità di un riscatto delle ferrovio Sarde. (Approvazioni).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, dichiara anzitutto clio nop

intendo pregiudicare oggi.alcupa questione por l'avvenire; il che

però non esclude che il Governo intenda la gravità delle guegliani
medesimo e senta il suo dovere di studiarla con la massima cura.

Quagto al14 terza coppia di troni, afferma il diritto dello Statg di
preteqdere la istituzione non solamente per virtù delle leggi orgg-
niche,ma anche per le clausole della convenzione ; e perció col grirlo
luglio prossimo la terza coppia di troni sara assolutamente attuata.

(Beye).
Dichiara altrosi che sarango introdotti notevoli miglioramenting,-

gli orarl ferroviari per far più rapule le comunicazioni fra la Sag-
degna e il continente; e che garå regolata con questo stesso obiet-
tivo il servizio della navigazione di Stato.

Aggiunge che il Governo non mancherà di considerare con la
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necessaria equitå le condizioni del personale addetto alle ferrovie

della Sardegna; che il servizio cumulativo sara iniziato col primo
luglio prossimo ; che le opere portuali deliberate a favoro della

Sardegna saranno prontamente e interamcato eseguite. (Bravo).
ABOZZI, prende atto delle promesse dell'onorevole ministro e si

dichiara soddisfatto.
CA0-PINNA, prenŒe atto delle díchiarazioni del ministro, augu-

randosi di vederle presto tradotte in fatti.

Interrogazioni e interpellanza.

RIENZI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, perché da circa tre anni si lascia vacante il posto del

R. ispettore scolastico a Caltagirone, con grave danno della istru-

zione e della disciplina in quel distretto tanto importante.
< Gesualdo Libertini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'istruziono
pubblica, sull'inqualificabile ritardo 751 quale vengono rimborsato
ai Comuni lo spese anticipate per l'istruzione primaria.

« Gesualdo Libertini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina sul

mancato invio di una squadra navale a Buenos Aires nell'occasiono
dell'Esposlzione colà inauguratasi.

« Gesualdo Libertini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sulle continue manomissioni che avvengono nelle merci di
ogni genere trasportate dalle ferrovie dello Stato, pur dopo conse-

gnate all'agenzia di città per quelle a domicilio.
< Gesualdo Libertini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e come si intenda provvedero a riparare la sta-
zione di Sibari e le vie circostanti dai danni e dai pericoli dei fre-
quenti allagamenti.

« Turco, Toscano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se intenda provvedere alla trasformazione degli attuali com-
missari distrattuali in sotto-prefetture.

< Fusinato ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere 11 risultato degli studi fatti dalla Commissione nominata per
accertare i diritti dello Stato sul palazzo Farnese di Roma e quello
di Caprarola; e se non creda di far conoscere la relazione della
Commissione stessam quali provvedimenti intenda prendere per tu-
lelare i diritti dello Stato su questi palazzi, che fossero stati rico-
nosciuti dalla Commissione st'essa.

« Leali ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

conoscere se sia disposto o meno a concedere agl'inservienti presso
l'Amministrazione dei RR. carabinieri e presso lo squadrone dei co-
razzieri l'iscrizione a matricola e il diritto a pensione, cui questa
oscura, ma benemerita catebroria di salariati ha diritto, per non

continuare ad avere una posizione precaria, senza alcuna garanzia
.ed esposta quindi e subordinata ai voleri di un superiore qualsiasi
dopo lunghi anni di faticoso servizio e non scevro anche di respon-
sabilità.

« Giovanni Amici ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogazione il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quali provvedimenti intenda adottare per affrettare
la compilazione del progetto per il porto di Bosa.

« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri
per conoscere a quali criteri intenda informare la nostra, per quan-
to'modesta, politica coloniale, dopo quanto ò venuto alla luce dal-
Finchiesta sul dissidio Carletti-Di Giorgio e dal dibattimento nella

causa penale Di Giorgio-Piazza-Tribuna.
«,Gesualdo Libeitini ».

La seduti termina alle 18.

DI.A.EIO ESTERO

L'insurrezione albanese si spegne. Oramai gli stessi
insorti estenuati da una lotta impari e che, comunque
protratta, non avrebbe potuto produrre nessun risul-
tato pratico, accettano volontieri un pretesto per de-

porre le armi.
Però si attribuisce all'abilità politica di Chefket pascià

di avere sfruttato questa condizione di cose, facendo
valere presso i bellicosi albanesi il pericolo greco.
Le ultime dimostrazioni dell'Assemblea nazionale

della Canea hanno già fatto una profonda impressione
sugli albanesi, che, nonostante le proprie rivendicazioni
di autonomia, sono solidali su questo punto colla
Turchia.
Tutto questo spiegherebbe il senso dei telegrammi

ieri pubblicati, che annunciavano como gli albanesi si
siano offerti al Governo turco per marciare di, con-
serva con l'esercito regolare contro i greci a Candia.
Intanto si annuncia che il Governo turco si è im-

possessato dell'archivio dei ribelli, dal quale si desume
che la rivolta è dirotta da un Comitato. Le autoritù
sono così venute in possesso dei nomi di numerose
persone che hanno preso parte al movimento rivolu-
zionario; e però sono state date istruzioni per procedere
all'arresto delle persone compromesse, residenti in
Turchia.
Dalla insurrezione albanese hanno tratto partito i

soliti tendenziosi per soffiare alquanto nel fuoco della
discordia, come si rileva dal seguente dispaccio da Co-
stantinopoli, 16:
Talune persone ben note nella politica e negli affari della Grecia,

di passaggio per Costantinopoli, hanno affermato in modo positivo
che, dinanzi alla situazione creatasi in Albania, la Bulgaria ha fatto
fare ad Atene taluni passi in vista di un'azione comune dei duo

paesi contro la Turchia. La Bulgaria, che non ha mai rinunziato e

non può rinunziare alle proprie aspirazioni sulla Macedonia, crede
sia giunto il momento di fare un passo decisivo; tuttavia la Grecia,
la quale potrebbe sempre più conservare le sue relazioni cordiali
con la Turchia, ha respinto nettamente tutte le offerte della Bul-

garia.

Ma la tendenziosità di queste notizie è tanto più
evidente quanto più sono note le recentissime intese
turco-bulgare approvate da tutte le potenze europee.
Ismail Kermal bey, personaggio politico turco molto

noto per la sua autorevolezza ed intelligenza, intervi-
stato sull'azione del Governo turco contro i moti alba-
nesi, ha detto:
Affermo clie la repressione che ora sta operando il Governo é un

funesto errore e che il solo rimedio per pacificare gli animi in
Albania è l'inaugurazione di un metodo di Governo paterno e solle-
cito. Con la repressione sanguinosa, con le spedizioni militari, como
si trattasse di nemici della patria, l'unico effetto che si ottiene è

l'inasprimento degli animi, e qnando il Governo avrà schiacciato
l'Albania, esso non avrà fatto che indebolire considerevolmente

l'Impero.

* *

Rincominciano i torbidi nel Marocco. Dopo tanto
sangue sparso per la detronizzazione di Abd-El-Aziz,
dopo tutti gli orrori del suplizio di El-Roghi e degli
altri, capi tribù seviziati, nuovo sangue si sparge per
rimettere sul trono l'antico ed imbelle Sultano.
- II Daily Mail pubblica il seguente dispaccio da
Fez, 10:
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Le truppe ribelli comandate da Abd El Ubelik, figlio di Abd El
Kader, hanno inflitto una grave disfatta alle truppo del Sultano
Mulai Afid a 40 miglia soltanto all'est di Fez.
Sono stati richiesti rinforzi d'urgenza e il Sultano ha inviato

tutto le truppe disponibili, il cui totale non supererobbe però i cm-
quecento uomini. I ribelli dichiarano che agiscono in favore del-
l'ex-Sultano Abd El Aziz, la cui causa diventa ogni giorno più po-
polaro. Il trono di Mulai Afid à vacillante.

Parimente da Tangeri, 16, telegrafano sullo stesso
argomento :

Notizie gravi giungono da Foz intorno ai combattimenti tra la
mahalia Imperiale o la tribú degli Hjaana, a cui si sono aggiunte le
tribù degli Tsoul Branos e dei Riaha.
La mahalla é attaccata quotidianamente dalle tribò ed ha subito

perdite considerevoli tra morti e feriti. Inoltre molti soldati sono
stati fatti prigionieri e parecchi di essi hanno disertato.
In seguito ad invio di tutti i rinforzi disponibili da Fez, questa

città è rimasta quasi completamente stornita di truppe. I rappre-
sentanti delle potenze considerano la situazione con pessimismo.

Da un didpaccio d la Gazzetta di Colonia si ap-
prende che 11 rappresentante della DeTitsche Bank, a
Teheran, lascerà quella città al principio della pros-
sima settimana per ritornare a Berlino, dopo di aver
studiata la situazione economica della Persia.
« Pare, continua il telegramma, che sia vicina una

decisione intorno all'impiego di capitali tedeschi in
Persia. I circoli politici persiani hanno molta speranza
di buon esito dei negoziati intrapresi e vedono nella
partecipazione della Germania al movimento econo-
mico persiano il modo d'uscire dalla posizione diffi-
cile che attualmente si aggrava sulla Persia. C'ò da
augurarsi che la Germania approfitti di questa occa-
sione per prender liiede in Persia e per assicurarsi un
edeellente terreno d'esportazione ».

Comniërcio di importazione e di espoitazione

gname da costruzione 1.4; fecole 1.1; madreperla greggia 1; olio
d'oliva 1; paraflina solida 1.
Fu invece in diminuziono l'importazione di questi altri prodotti:

I grano per milioni 24.9; caldaie, macchine e loro parti 15.3; bestiame
bovino 11.9; olio di cotone 9.8; cotone greggio 7.5; veicoli ferro-
viari 6.8; bozzoli 4.1; cavalli 3.6; legumi secchi 3.2; lardo o carne
salata 2.6; lane lavate 2.3; carne fresca 2.2; rottami di ferro 2.1;
ferro greggio in masselli 2.1; semi 1.9; pesci preparati 1.5; segala e
avena 1.8; lavori di ferro e di acciaio 1.6; grassi e strutto 1.5;

,
ferro e acciaio in verghe 1.4; ghisa in pani 1.3; gomma elastica

greggia 1.3; formaggi 1.3; piume da letto 1.2; zucchero 1.2.
Le espórtazioni furono valutate L. 627,317,710 con un aumento di

L. 41,851,128 in confronto del corrispondente periodo del 1909.
I principali prodotti, che concorsero a formare il detto valoro

sono indicati qui di seguito per ordine di importanza: seta tratta
greggia o cascami di seta milioni 147.9; olio di oliva 24.4; canapa
19.3; uova di pollame 19.2; agrumi 17.5; vini o vermouth 17;;pe111
crude 16.3; formaggi 162; zolfo 14.8; fruttesecche 10; cappelli9.9.
farine e semolino 9.4; paste di frumento 88; marmo 8.6; capelli.
7.9; frutta, Jegumi e ortaggi preparati 0.7; riso 6.6; legumi e or-
taggi freschi 6; frutte fresche 5.9; trecce di paglia e di legno 5.3;
pneumatiche per ruote da vetture 5.3; vetture automobili 5.2; mi-
nerali di zinco 4.4; essenze di agrumi 4; conserva di pomodori 3.9;
radiche per spazzole 3.7; oggetti di collezione ed arte 3.6; bui•ro 3.ð;
tartaro e feccia di vino 3.5; pollame 3.4; lane e crine 3; legumi
secchi 2.3; corallo 2.5; sommacco 1.9; tabacco lavorato 1.3.

Segnarono aumenti all'esportazione i seguenti prodotti: olio d'oliva
per milioni 9.!; tessuti e altri manufatti di seta 5.8; mele e pere
5.?; farine e semolino 4.9; formaggi 3.9; tessuti e altri manufatti
di cotone3.8; pelli crude 3.4; vini o vermouth3.2;cascami di
seta filati 3.2; zolfo 2.9; l'rutta, legumi e ortaggi preparati 2.6; la-
vori di pelle non nominati 2.4; paste di frumento 2.2; capelli 1.9 i
citrato di calcio 1.9; legumi secchi 1.6; seta tinta 1.6; frutta sec-
che 1.5; macchine e loro parti 1.4; agrumi 1.4; pneumatiche per
ruote da vetturo 1.3; cappelli 1.2; marmi 1.2; guanti di pelle 1.8;
oggetti da collezione e d'arte 1; radiche per spazzole 1.

Furono invece in diminuzione questi altri prodotti: seta tratta
greggia per milioni 27.9; il fleno e i prodotti vegetali non nomi-
nati 3.4; vetture automobili 3; canapa greggia 2.9; pelli conciate
1.8; corallo 1.7; riso 1.4; legumi e ortaggi freschi 1; florifreschil;
essenze di agrumi 1.

L'Ufficio trattati e legislazione doganale fa noti i valori delle
importazioni e delle esportazioni avvenuto durante i primi quattro
mesi 4ell'anno in corso.
Le importazioni furono valutate L. 1,015,134,903 con una diminu-

zione di L. 36,506,940 rispetto al corrispondente periodo del 1909.
I prodotti che concorserg principalmento a formare il detto va-

loro sono i seguenti, per ordino d'importanza: grano ed altri cereali
milioni 109.3; cotono greggio 100.1; carbon fossile 81; caldaie, mac-
chine o loro parti 48.3; legname 44.3; lana, pelo e crino 42.2; seta
tratta greggia 30.4; pelli crude 20.5; rottami di ferro 16.8; mer-
Inzzo 13.3; semi 12.6; cavalli 12.5; nitrato di sodio greggio 11.7;
pietre preziose 10.1; oli minerali 10; rame in pani 9.2; colori e

vernici 9.2; caff6 9; grassi 7.5; gomma elastica greggia 7; tabacco
in foglio 6.9; bozzoli 6.6; pasta di legno 6.3; fosfati minerali 6.1;
juta greggia 6; madreperla greggia 5; parafIlna solida 3.8 ; stagno
in pani 3.4; solfato di rame 3; solfato di ammonio 2.5; olio di co-
tone 1.6.

Fu in aumento, in confronto dei primi quattro mesi del 1909,
l'importazione dei seguenti prodotti: granturco giallo per milioni

7.7¡ b.astimenti 5.3; strument; scientifici 5.1; tessuti e altri manu-
fatti di seta 4.6; nitrato di sodio greggio 4.5; pelo greggio 2.9; pneu-
ytaticho per ruote da vetture 2.8; gioielli d'oro e d'argento 2.4; tes-
suti e altri manufatti di cotone 2.3; tabacco in foglie 2.2; mercerie
2.1; olt fissi pon nominati 2; lane sudicie 2; juta greggia 1.9; pietre
terre o minerali non metallici 1.6; riso 1.5; polli conciate 1.5; le-

1NTOTI2;IE VARIE

ITALIA.
S. M. il Re ha ricevuto iermattina il Comitato per

la costruzione della facciata del Duomo di Arezzo, che
gli fece omaggio di un artistico album di fotografle
dei progettati lavori.
II Sovrano gradì vivamente il dono ed espresse i

suoi augusti voti per il compimento dell'artistica opera.

S. M. la Regina Madre, accompagnata da S. E. Ja
marchesa di Villamarina e dal marchese Guiccioli, si
recò ieri all'Accademia di Francia per vedere i lavori
dei pensionati che oggi sono stati visitati da buon nu-
mero d'invitati.

L'Augusta Signora venne ricevuta dal direttore del-
l'Accademia Carolus Duran e dai pensionati, con al-
cuni dei quali fece i suoi rallegramenti.
S. M. la Regina Margherita ha fatto dono al Comi-

zio centrale dei.veterani 1848-1870 di un suo grande
e bellissimo ritratto con la sua augusta dedica e firma.
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S. M. la Regina Margherita ha ricevutoieril'on. Al-
fredo Baccelli, accompagnato da una Commissione del-
l'Associazione nazionale per l'istruzione gratuita e l'edu-
cazione popolare.
L'on. Alfredo ßaccelli riferì a S. M. intorno aÌl'opera

proficua che l'Associazione compie a favore dei sol-
dati della guarnigione di Roma, che frequentano le

sue scuole e le presentò gli omaggi del Patronato, del
Comitato e di tutte le sezioni.
L'Augusta Signora ebbe parple di plauso all'opera

benemierita e di ringraziamenta por l'omaggio che le
Temva reso.,

nyteste gqtyyppçoµay. - 8. M. J'Imperatore di Germania
ha cpuferito all'addetto militare italiano, presso la 14. Ambasciata,
colonnello 1(ontyori, l'ordine dell'Aquila Rossa di seconda classe.
Ingityto unzgonale g>eg• gI; pr¶ang degg genytygati
dpile S‡ato. - Si è recentemente tenuta l'assemblea dei soci
del filantropico Istituto.
Vennero approvati due ordini del giorno coi quali si interessa il

Governo a che, mediante provvedimento legislativo, si addivenga
alla creazione di un Istituto di Stato per gli ortuni degli impiegati,
merca il contributo da parte dei funzionari ed il concorso dello
Stato.
Il presidente della Commissione provinciale di Roma, cav. Maspes,

fece un'ampia relazione intorno ai lavori compiuti nel deeprso anno
ed all'ottimo andamento del convitto di Spoleto, di cui ricordó la
recente cerimonia ja onore del rimpianto on. Gianturco, che fu por
tanti anni benamato presidente dell'Istituto, e dalla presenza a

quella cerimonia di molti uomini di Governo trasse i migliori au-
spicî per il crescente sviluppo del convitto e per la sorte dei tanti
orfani, per i quali attualmente la scarsezza di mezzi non consente
di provvedere.
Approvato il bilancio dell'Istituto, si procedette alla rinnovazione

parziale della Comrpissione di Roma.
Lg g'ederazioµe g¶nuasgien unzionale. - A Ferrara,

ierraattina, alle ore 19, con un applaudito discorso del sindaco Magni,
è stato inaugurato il 23" Consiglio della Federazione ginnastica na-
zionale, posto sotto la presidenza dell°on. Moschini che ha risposto
con un applaudito discorso al siadaco.
La seduta antimeridiana del Consiglio è stata occupata dalla lot-

tura della relazione morale della presidenza, presentata dal segre-
tario prof. Ferrari, e della relagione della Commissione tecnica, pre-
sentata dal prof. Tifi.
È stato anche discusso lungamente il nuovo progetto di legge sul

tiro a segno é sulla educazione fisica, ed è stato deterito alla presi-
denza il mandato di studiare emendamenti atti a migliorare il pro-
gotto stesso, facendoli pervenire alla Commissione parlamentare.
Si è quindi discusso sulla organizzazione tecnica delle gare fede-

rali. Alla seduta é intervenuto il colonnello Casale pel Ministero
della guerra.

Il municipio ha poi 017erto un vermouth d'onore.
Nella seduta pomeridiana si è discusso il bilancio preventivo e

consuntivo. Dopo altre deliberazioni di carattere amministrativo o
stato votato un plauso alla Palestra di Ferrara ed al suo presidente
avv. Guzzoni, ed aI maestro Manarini.
A sede del prossi1no Consiglio federalo ó stata scelta Torino.
Iersera la Palestra di Ferrara offri un banchetto ai delegati fede-

rali ed alle autorità.
Le missione ottomana in Italia. - Continuano le liete

accoglienze, le geniali ospitalità alla Missione ottomana in visita
nelle citta italiane.
L'altra sera, all'Hôtel Plinius, a Como, ebbe luogo il banchetto uf-

flciale offerto dalla città di Como alla Missione turca.

Vi parteciparono circa 200 invitati, tra cui lo autorità politicho
militari e comunali, oltro alle ÿrincippi autorità gel commprciq e

dell'industria di Como.
Allo Champagne parlarono il sindaco di Como, Rosati il qqp

dopo avere inneggiato alla Giovane Turchia e mandato il | ca-

loroso saluto a tutti i gitanti, lesse telegrarami dell'ex-Igiggro
Carcano, dell'on. Padulli, ge} presidente della Camera di commeycip
di Lecco, comm. Falek, i quali scusavano la loro asseng per il4po-
gni professionali.
Parlarono poi il prefotto Salvarezza, Nessib bey, capo della co-

mitiva, il cav. Binda, presidente della Deputazione provinciale, il
cav. Brambilla, presidente di questa Camora di commercio, il coni-
mendator Santalena, dell'Istituto cologiale, il cav. Giuseppe Çattaneo,
dell'Associazione serica comasca, Daout Effendi, direttore del Gior-
nale di Salonicco e Muhidine bey, corrispoq4cote del Tanin di Co-
stantinopoli, tutti vivamente applaugiti.
Iermattina la Missione parti per Novara con ‡reno spopiale. La ri-

cevettero alla stazione le autorità civili e Igiliggri e le r4ppresen-
tanze dell; Camera di commercio e della Banca popolgro o i prin-
cipali industriali.
Il conyn. Santgna, che accompagna la ¾issione, fece le presen-

tazioni.
Indi si formò un corteo di automobili e di vetture e, fra fitte ali

di popolo che salutava, lungo il percorgo, gli ospiti si recarono a

visitare la Mostra campionaria dei prodotti industriali novaresi, di-
sposta nei salogi delle gallerie del Circolo cqmmerciale.
La missione ammirò gli svariati prodotti.
Vennero distribuiti agli escursionisti vu carnet, ricordo edito dal-

l'Istituto geografico De Agostini, una monografia sulla provigcia di
Novar4 e le sue industrie ed il catalogo degli espositori della Mo-
stra campionaria.
Dopo la visita alla Mostra campionaria gg ospiti ottomani si re-

carono agli alberghi loro assegnati e indi si sparsero per 13 città.
A mezzodi ebbe luogo una colazione all'Albergo d'Italia.
Alle ore 14 la Missione turca parti con trono speciale per Arong,

per una gitg sul lago Maggiore.
Alle ore 18 i gitanti giunsero a Pallanza. Vennero ricovuti al Mu-

nicipio dalle autorità e dallo Associazioni. Visitarono la vißa del
duca Melzi D'Eril e partirono alle over 19 per Stresa, salutati con
calorosi applausi dalla popolazione.
I/Italla alPqatero. -- L'altriori, a Bruxell3s, à stato apert3

al pubblico il grande salone delle arti decorative nella sezione ita-
liana, lungo cento metri, largo venticinque.
La magnifica decorazione del prof. Sezanne, ricordante la prima

rinascenza, è riuscita ricea ed armonica dal grande portico d' in-
gresso, a motivi noreali lungo le fastose decorazioni delle pareti, alle
artistiche vetriato.

palla volta scendono gruppi di stendardi tricolori con la Croco
sabauda ed enormi lampadari di Murano. Tutti gli stands degli
espositori sono a posto in questo salone, ed il pubblico ammira lo
splendido ambiente cui aggiunge gaiezza l'artistica fontana situata
nel fondo e ricchezza un ampio tappeto rosso che copre tutto 11

impiancito, sisofferma lungamente dinanzi ai gruppidi scultura, co-
ramiche, bronzi, mob li artistici bellamento disposti e che fanno
molto onore alla produzione italiana di arte applicata, della quale
si notano i migliori nomi di Firenze, Roma, Napoli, Venezia, Bolo-
gna, Torino, ecc.
L'apertura del salono delle arti decorative prelude alla molto

prossima inaugurazione ufficiale della sezione italiana che si farà
nel contiguo padiglione, ormai quasi interamente finito.
Anche le gallerie italiane delle maechino e quelle, laterali al sy

lone, delle industrie e della produzioncagricolaitaliana,sonoabuon
punto, e la maggior parte dei sette od ottocento espositoridellase-
zione italiana sono a posto.
Ciò ò pure conseguenza dell'attività e della saggia orgamzzazione

del Comitato nazionale delle Esposizioni italiane all'estero. Tutti qui
hanno fatto miracoli di sollecitudine dal presidente della Commis-
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siono esecutiva deÌ Comihalo com n. Silvestri, dal dirottore della se-
zione,ing. Gatti-Casdzza, dal prof. Sezanne, fino ai più molesti coo-
paratori.
La sezione italiana sarà una delle più belle di tiuesta grandiosa

Esposizione universale dove le maggiori nazioni hanno fatto ogal
sforä0 jper degnamenìe concorrere.
Ëi teikiëààã Àgrarlo mizionale. - La Società degli
agricóltori iÎâliani, con la presidenza dell'on. Ii. Cappelli, tiene
quest'anno il suo Congresso primaverile a Ferrara ed a Padova.
Utìýpte il Coligresso sarà liiaugurato il gran'dioso impianto idrau-

lico di Codigoro þer le bonifiche di quella vasta zona del ferrarose.
Ld süduta della seconda parte del Corigrüso saranno tenute a

Pontofigoáarzšrá, ove ò iià aperta una interessante Esposižiorie
agriñoÍ -industriaÍe.
Dal þrogramma di questo Congresso rileviamo che sat•anno di-

scusie quektioiti di attualità e di grande 1mportariza per l'agricol-
tura nitiollale, giiali sono : la lavorazioile del tert'etto con motori
inanimati, i rimboschimenti delle golene o dei relitti marini, i prov-
veditneriti fiscàli þroposti per gli zuccheri in relazione alla cultura
delle Uhrbibietble, i problerni fondametilali delle bonifiche, lo mi-
gliorÍ iëzze dá chí-ni bovine a cavalline iÌa liho pesanto, i mezzi perrenderè. piti inieksiva la nostra produziolle granirÏa, l'incremento
della fruttÎcoltura o dell'orticoltui·a, ecc.
Dèl bomitato þ¾trgeinature, oltre il ministro aineri, il sottosa-

grot'arÌÚ per l'agricoÌtura, iridustria e commërcio, Luciani, e l'ono-
revolo CapþellÏ, finno parle spiccate personalità del ParÍamento,
dell'agricoltura e delle industrie.
Chi non appartiene alla Società agricoltori italiani può interve-

nire il Congí•eilso, Ïscrivendosi presso gli uffici della Sociei,à, in
Roma, via della Stelletta, n. 23.
35öwinientö eonsumerciale. - II 15 corr., giorno festivo, a Go-

mova fitrono caricati 7 cai'ri; a Venozia 26 per l'ammimstrazione
ferroviaria; a Šivona il ca.i•Igo fu nullo; a Livorno furono caricati
51 carri; o a Spezia il carico fu nullo.
Etarinis nieñ•ëantile. - Da Gibilterra ha transitato per New

York ,il Duca d'Aosta, della N. G. I. - Il Lombardia, della stessa
Società, ð giunto a New York, da dove à partito 11 Duca degli Abruzzi
per ,

Genova. - L'Ancona, deLa Società Italia, ha transitato da
Gibiltei•ra per New York e Filadelfla. - Il ßiena, della stessa So-
cloth, & partit0 di Buenos Aires per Genova. - Da Barcellona ha

proseguito per Ìštienos Airen. l'Argentina, della Veloce. - Il capri,
della N, G. I., à partito da Hong Kong per Bombay e il D. Balduino,
da Bonibay pei' l'Italia. - L'America, della Veloce, à giunto a New
York.

ESTERO.

Imgiox•tazioise di nye, mosti e Wini in Gex'manin. -
Jn conforiiiitå della leggo germanica 4 luglio 1883 sulla fillossera,
ed in merito älle norme &i osservarsi nell'importazione delle uvo

pigiate, dei mosti e dei vini, le autorità germaniche richiamano
l'attenzione su quanto prescrive il paragrafo 3°, vale a dire che lo

uvo pigiate possono venir introdotto in quell'Impero dall'estero in
recipienti chiusi di almeno 5 ettolitri di capacità puliti esterna-
mente in modo da non portare traccia alcuna di terra, foglie, tralci
di v.ite, ecc.
Essendo avvenuto in questo ultimo tempo che delle spedizioni di

uve pigiato e di mosti esteri sono state importate in fusti di legno
imbrattati esternamente di terra, il Governo federale ha impartito
alle dogane imperiali ordini severi perchè ritiutino l'introduzione di
quei fusti, vagoni, serbatoi, ecc., che noti corrispondano alle dispo-
sizioni del paragafo 3° della legge suindicata.
L'IiàI2a nellMrgentina. -- La Camera italiana di Com-

mercio ed arti a Buenos Aires, comunica: « Grande é stata l'impor-
tan2ta dell'inaggurazione dei lavori d'irrigazione nel territorio di

Rio Negro, poichð merch la realizzazione di questo grandioso pro-
getto sorto nclle taste linee generali fino dal tempo della presi-
denza del tenente generale Giulio A. Roca, la Repubblica Argentina

sarà messa ili grddo tiÌ sfrtittaro assai 1)roflouamento tutto un te-

sóro di riechezze ché trovasi actumulato nelle sue terre siteora

vergini, rondendo fëi'tilë (Ittella vahtissiina regione che b considerata
niolto ädatta þer l'égMcoltura e la pastorizia. Il progetto vera-
mehta colossale dell'iirigazione del territorio del Rio Negro è do-

vüto, corte à nolo, alla genialità del comþiänto edunazionale ingo-
gnere Cipolletti, il nome del (luãle rimarrà legato nei secoli a
quel progetto che; attuitto, rupþresentei•à uno sforzo titanibo del-
l'tiomo riei sbigiògare gli elementi della naturà, utto dei lavori

più grandiosi tentati da un (tiarto di secolo in questo paese, se-
gtlaildo iÌ gratidissimo tirögrassb raggiunto dall'irigegneria idraulica
italiani.

TELEG'rEò.A.MMI

PARIGI, 14. - Il Gaulois dice che é lirobabile chó la Visita utll-
ciale di Re Ferdinando di Bulgaria a Parigi, fissata per la prima
quilidibiria di giugno, sia t•intiata ad una data ulteriore; in seguito
alla márte til Re Edoardo.
EAST LAS VEGAS (Nuovo Messico), 13. --· Una grave rivolta di

indigetti indiar11 à affeiluta a Tads Pueblo. 11 governatore ha in-
visto sul luogo un forte corítingente di trujipe, per imþedire ogili
possibile ectesso.

LIONE, 14. - Campo di aviazione. - AIIe 1.30 Latham ha preso il
volo ma é unduto da 12 metri di altezza. La parte anteriore del
suo apparocchio è rimasta danneggiata e l'olica si ò spezzata. L'a-
viatoro é iriedlume.
Era corsa voce oggt che lo stato di Metrot, che à rimasto ferito

mercoledi scorso, si fosse aggravato, ma non b affatto vero. Al-
l'ospedale ovo l'aviatore viene curato si dichidra cho egli Iiotra
uscire nei primi giortii della settimana prossima.
LONDRA, 16. - Ìeodoro floosevelt e la famiglia, vestiti a lutto,

sono ghiriti stamaile alla stazione Victoria, ricevuti da lord Dairidold,
a riome del Re.
Roosevelt si ð recato all'Ambasciata. L'ambasciatore degli Stati

Uniti, il console generale, il vice console e numerosi membri della
Colonia .americana hanno cordialmente salutato l'ex-presidente.
La polizia ha preso importantimisure di precauzione.
PARIGI, 16. - Il Re Giorgio di Gregia ò giunto stamane a Pa-

rigi, salutato alla stazione dal ministro o dal personale della Lega.
zione ellenica.

CETTIGNE, 16. - La principessa Natalia ha dato alla luce un
figlio a Crajevatz.
BUCAREST, 16. - Il principo Ferdinando di Romania è partito

per Londra per rappresentare il Re ai funerali di Edoardo VII.
BORDEAUX, 16. - Il Redi Spagna è arrivato a Bordeaux col Sud-

Express alle 3.10.
All'onso XIII si è recato nell'appartamento che gli era stato pec-

parato in un albergo vicino alla stazione, dove ha ricevuto la vi-
sita del dottor Mour.

11 Re di Spagna riparte questa sera allo 7 per Calais.
COSTANTINOPOLI, 16. - Senato. - Si respinge la modificazione

della costituzione deliberata dalla Camera, secondo la quale i due
terzi dei senatori dovrebberg essere eletti, e si approva il principio
della nomina di tutti i senatori da parte del sultanto.
LONDRA, 16. - Teodoro Roosevelt è stato oggi ricevuto in udienza

dal Re Giorgio a Marlborough House. Il colloquio é durato circa
un'ora.
Roosevelt si 6 quindi recato al Buckingham Palace, accompagnato

dall'ambasciatore degli Stati Uniti ed ha visitato la sala del trono,
ove é caposto il foretra di Edoardo VIII.
Circa 330 membri dello case dei pripciplinglesi e del corpo diplo-

matico sono stati ammessi stamani nella sala del trono.

BORDEAUX, 16. - Alfonso XIll, dopo aver ricevuto piú 3olte 11
dottore Moure, è uscito a passeggiare per la città in þutomobile.
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Alle 7.10 è partito. Sul Quai della stazione le truppe hanno pre-
sentato le armi. Le musiche delle Societa di ginnastica che ritor-
navano da una gara sportiva hanno suonato l'inno spagnuolo.
PORTSMOUTH, 16. - Indipendentemente dal contingente incari-

cato di scortare e di manovrare l'affusto di cannone sul quale sarà
posto il feretro di Re Edoardo, venerdì verranno a Londra 1300

marinai con 2000 fucilieri di marina, per formale ala. •

Seicento marinai prenderanno parte domani al trasporto del fe-
retro dalla sala del trono a Westminster.
In tutte le chiese e su tutte le navi venerdi sarà celebrato un

servizio religioso. Tutti gli arsenali venerdl e sabato resteranno

chiusi, ma gli operai riceveranno la paga ordinaria.
LONDRA, 16. - Nel pomeriggio è stata fatta la prova delle di-

sposizioni per il trasporto della salma del Re Edoardo dal Buckingham
Palace a Westminster Hall. Vi hanno preso parte 1 funzionari ci-
vili e militari e la polizia.
PARIGI, 16. - Nei circoli mondani di Parigi ha prodotto viva

impressione l'assassinio avvenuto nel suo castello di Martin Waast
presso Cherbourg del barone di Mont Rond.
Scopo del delitto è stato il furto.
Il barone viveva abitualmente a Parigi.
LONDRA, 17. - Un nuovo servizio religioso é stato celebrato alle

dieci di ieri sera dinanzi al feretro di Re Edoardo, alla presenza
dèlla famiglia reale e dei famigliari del palazzo.
La musica funebre e la tristezza dell'ambiente hanno commosso

così profondamente tutti i presenti, che la maggior parte delle donne
non poteva trattenere i singhiozzi. Anche parecchi uomini sono
usciti cogli occhi rossi di lacrime.
È probabile che un nuovo servizio religioso intimo preceda il tra-

sporto funebre di stamane.
LONDRA, 17. - L'Imperatore e l'imperatrice di Germania hanno

ordinato una corona di orchidee mauves e bianche di grande pregio
per essere deposta sul feretro del Re Edoardo. La corona avrà due
larghi nastri di seta bianca recanti uno, una riproduzione, dipinta
a mario, della corona imperiale col monograma W. IT. I. R. e l'al-
tro un'altra corona imperiale colle iniziali A. W. I. R.
LONDRA, 17. - Le corazzate e gli incrociatori della squadra del

nord hanno ricevuto ordine di lasciare Shernees e di recarsi a sa-
lutare l'Imperatore di Germania al suo arrivo nelle acque britan-
niche.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

16 maggio 1910.

Il barometro è ridotto allo zero
, , , . . . ,

0° a mare.

L'altezza della stAzione è di metri . . . , , ,
50.60.

Barometro 'a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . 752 72.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . . 48.

Ventoamezzodl......,........ W.
Stato del cleló a mezzodi. . . , , , , , , , , coperto.

massimo 23.6.
Termometro centigrado , , , . . . . . . . ,

minimo 13.5.

Pinggia..,,,....... ...... gocce.

16 m3ggio 1910.

In Europa: pressione massima di 765 sulla Scandinavia e Fm-

Jandia, minima di 750 sulla ýenisola Iberica.
In Ital:a nelle 24 ore: barometro ovunque diseeso, fino a 5 mm.

Sulle isole; temperatura generalmente aumentata; pioggie sparse
in Piemonte, Emilia, Toscana, Umbria e Sardegna.
Barometro: massimo a 759 in val Padans, Marche ed estremo

sud, 753 in Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a levante ; cielo va-

rio al nord-est, nuvoloso altrove; alcune pioggie sul versante Tir-
renico ed isole; Tirreno alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell Umoto aentrale di meteorologia e di geadinamien

Roma, 16 maggio 1910.

STATO

STAZIONI. del cielo

ore7

Porto Maurizio. , coperto
Genova

. , , , , colierto
Spezia . , , , , , 1/, coperto
Cuneo . , , , , , pioyoso
Torino. . . , , , coperto
Alessandria

, , , coperto
Novara . , , , , s|4 coperto
Domodossola.

. . sereno
Pavia

. . . , , , coperto
Milano . . . , , ooperto
Como

. , , , , , 1/2 coperto
Sondrio

. . . . ,
sereno

Bergamo. . , , , sereno
Brescia

. . . . . 1/4 coperto
Cremona.

, , , coperto
Mantova.

. . . . sereno
Verona

. . , , , 1/4 coperto
Belluno .

, , , . 1/4 coperto
Udine . . . . . 1/2 coperto
Treviso

, , , , II, coperto
Venezia . . . . . ©¡4 coperto
Padova . . . . .

sereno

Rovigo. . . , , , 1|, coperto
Piacenza.

. . . . copert.o
Parma. . . , , , s/, coperto
Reggio Emilia

. .
sereno

Modena . . . , , 1/, coperto
Ferrara .

. . . . 44 coperto
Bologna . , , , , 1/2 coperto
Ravenna. . , , ,

-

Forll. . . . . , , 1/2 coperto
Pesaro. . . . , , coperto
Ancona

. . . , , 3/4 coperto
Urbino. . . . , , coperto
Macerata.

. . , sj4 coperto
Ascoli Pioeno

, , -

Perugia. , , , , coperto
Camerino

. . . . coperto
Lucca

. . . . , coperto
Pisa.

. , , , , , s/4 coperto
Livorno . , , , , s/4 coperto
Firenze

. . . . . coperto
Arezzo

. . . . . nebbioso
Siena . . . . . , coperto
Grosseto.

, , . , coperto
Roma . . . . . . coperto
Teramo . . . . . , sereno
Chieti

. .-. . . , coperto
AquiÌa- . . . . , coperto
Agnone . . . . , sereno
Foggia. . . . . . 1/4 coperto
Bari.

. . . . , , nebbioso
Lecce . . . . , , 3/2 coperto
Caserta

. . . . . II, coperto
Napoli. . . , , , 'j, coperto
Benevento . , , ,

a
4 copertoAvellino . . . . . 3/4 poperto

Caggiano .
. . , coperto

Potenza . . . , , coperto
Cosenza

. , , , , 1/2 coperto
Tiriolo. . . . , , Joperto
Reggio Calabria

.
-

Trapani . . , , , coperto
Palermo . . . . . coperto
Porto EmpedocIe . coperto
Caltanissetta.

, , coperto
Messina

. . . , coperto
Catania . . , , , ooperto
Siracusa .

. . . . coperto
Caghari . . , , , coperto
Sassarl. . . . . , coperto

STATO TEMPERATURA
precedente

deI m are Massima Minima
ore 7 nelle Mi Öre

mosso 16 2 10 5
calmo 17 5 13 5
omlmo 18 8 11 8
- 158 98
- 18 2 10 4
- 203 89
- 218 90
- 180 61
- 223 83
- 23 7 10 5
- 196 95
- 202 96
- 18 7 11 5
- 20 5 12 1
- 21 2 11 8
- 200 110
- 20 3 10 2
- 189 93
- 204 113
- 22 0 12 0

calmo 18 4 14 1
- 19 4 11 0
- 20 0 15 0
- 191 103
- 19 5 11 2
- 196 123
- 19 1 11. 3
- 19 4 10 9
- 18 8 12 2

- 198 74
calmo 18 3 9 9
calmo 20 0 12 0
- 17 3 11 2
- 18 4 1ß 0

- 16 8 10 8
- 178 78
- 24 1 10 5
- 204 98

mosso 18 8 11 5
. - 21 2 10 x
- 21 7 10 1
- 187 112
- 18 0 12 0
- 19 8 1 1 5
- 169 77
- 18 0 14 0
- 18 9 9 2
- 168 93
- 240 60

calmo 18 0 10 0
- 220 117
- 23 3 13 4

ealmo 19 6 14 e
- 21 5 11 5
- 23 0 11 0
- 17 2 11 7
- 185 85
- 23 5 10 1
- 181 74

calmo 22 8 18 8
mosso 19 2 13 4
mosso 10 2 12 8
-- 18 0 13 0

legg. mosso 19 8 13 2
calmo , 20 5 14 I
legg. mosso 21 0 11 5
mosso 20 3 10 5
- 23 0 11 4

Direttore : G. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


